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NUOVA ORGANIZZAZIONE DELLA  STRUTTURA DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE AGONISTICHE E DELLE ATTIVITÀ RICREATIVE DI TEMPO LIBERO

Principi di funzionamento.

Art. 1 

Struttura sportiva e ricreativa nazionale, regionale e provinciale. È costituita la struttura sportiva e ricreativa nazionale, regionale e provinciale. 


Quella provinciale è organizzata per settori di decentramento provinciale, concernenti le ripartizioni del territorio provinciale in cui si svolgono le varie attività sportive di carattere agonistico, coordinate per i centri minori dai Comuni centro di settore di decentramento.

Art. 2 

Attività sportive agonistiche e ricreative. Sono attività sportive agonistiche quelle che vengono svolte a titolo agonistico, attraverso l’organizzazione di gare tra associazioni sportive nazionali ed extranazionali, anche con pagamenti di stipendi e premi agli atleti. 


Sono attività ricreative tutte quelle che attengono allo svago e allo sport ricreativo. Tutte quelle cioè che per la loro organizzazione non necessitano del conseguimento di risultati via via più competitivi e non necessitano della compilazione di una graduatoria provinciale, regionale e nazionale. 

Art. 2 bis

Luoghi e salubrità delle attività sportive e ricreative. Le attività sportive agonistiche e quelle relative allo sport  ricreativo, vanno praticate in luoghi caratterizzati da adeguatezza strutturale e da amenità e salubrità ambientale. 

Art. 2 ter 

Luoghi per le attività sportive agonistiche. I luoghi per le attività sportive agonistiche sono dati dagli stadi specializzati per tali pratiche, dai circoli di cui alla presente legge e da altri spazi pubblici o aperti al pubblico o privati.


Tali spazi sono quelli previsti dal progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano e dalla nuova organizzazione urbanistica dello Stato, della Regione e della Provincia. 


Sono quindi gli stadi previsti dalle varie organizzazioni sportive e le strutture agonistiche presenti nei circoli sportivi e ricreativi. 

Art. 2 quater 

Indirizzo per i luoghi salubri. I luoghi delle attività sportive agonistiche che non sono quelli degli stadi a ciò preposti, devono essere salubri e immersi nell’ambiente naturale, in modo che il fisico umano si possa rigenerare con la presenza dell’elemento naturale. 


Le strutture sportive provinciali regionali e interregionali di cui al presente progetto, devono indirizzare gli atleti a praticare gli sport in luoghi stabiliti come gli stadi specializzati e quando non siano questi, devono indicare i luoghi più validi per la pratica sportiva. 
Art. 2 quinquies

Luoghi per le attività sportive ricreative.  Le attività sportive ricreative vengono praticate principalmente nei circoli omonimi che sono caratterizzati da particolare bellezza del pasesaggio e da salubrità ambientale, per essere immersi negli elementi naturali pianeggianti, collinari, montani, lacustri, marini e lagunari con  relativi elementi idrogeologici. 


Nel caso in cui non vengano scelti questi spazi dalle persone. Esse devono essere indirizzate dalla struttura provinciale, regionale e interregionale, sulle spazialità da ricercare per una idonea pratica sportiva, che risponda a criteri di salubrità e di equilibrio naturale. 


Per cui i luoghi potranno essere i parchi provinciali, i parchi che esistono nei capoluoghi di provincia e che verranno realizzati secondo il progetto pianificazione urbanistica, le vie verdi di cui al progetto citato. 


Ma potranno essere costituiti dai percorsi artistici di cui al progetto pianificazione del restauro, le vie verdi attrezzate lungo i fiumi o i percorsi naturalistici nei parchi naturalistici di cui al progetto tutela dell’abiente. 

Art. 2 sexies
Pubblicità sulla salubrità dell’ambiente delle attività sportive. La struttura sportiva provinciale, regionale e interregionale agonistica e ricreativa, adotterà gli idonei criteri e funzioni per esercitare una diffusa informazione sulla necessarietà della pratica sportiva in luoghi salubri e in condizioni di benessere fisico e psichico per gli atleti. 


A tal proposito formerà un programma per la pubblicità necessaria, in modo da far sorgere la convizione nelle persone sulla opportunità di praticare le attività sportive in luoghi salubri e in condizioni di benessere fisico e psichico. 
Art. 3 

Circoli sportivi e ricreativi  e ubicazione. Al fine della uniforme organizzazione di attività sportive agonistiche e ricreative, sono istituiti circoli sport agonistico e attività ricreative provinciali, regionali e nazionali, cui fanno capo le imprese omonime che li gestiscono. 

Essi sono ubicati nei Parchi giardino e naturalisitici di cui al progetto Pianificazione urbanistica e al progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano  del gruppo “Atlante 2000”.


Altri luoghi dove essi sono situati, devono essere caratterizzati da amenità e contatto con gli elementi naturali  

Art. 4

Imprese circoli. Ciascun circolo o ciascun gruppo di circoli, è gestito da una impresa privata circoli o da un ente pubblico presente sul territorio. 


Le stesse imprese sono di livello provinciale, regionale e nazionale, in funzione della loro operatività continua che riguarda l’ambito territoriale provinciale, regionale o nazionale e interregionale. 

Art. 5 

Struttura di funzionamento delle attività sportive e ricreative. La struttura pubblica di funzionamento delle attività sportive e ricreative, costituita da Assessorati, uffici organi e funzioni provinciali, regionali e nazionali, è gestita da una o più imprese circoli di livello provinciale, regionale  o nazionale o da un Ente pubblico di pari dimensione territoriale, che ha come compiti istituzionali, quelli di svolgere attività sportive e ricreative.

Art. 6 

Soci dei circoli. Le Regioni, le province, i Comuni e la struttura nazionale di gestione delle attività sportive e ricreative, devono svolgere attività di diffusione e di illustrazione dei servizi sportivi agonistici o ricreativi, in modo da invogliare tutti i cittadini e residenti ad iscriversi neri vari circoli provinciali, regionali  e nazionali. 


Tali circoli devono programmare l’iscrizione della totalità dei cittadini e residenti alle varie pratiche sportive e ricreative  entro un certo arco temporale.


Ciò verrà compiuto con adeguata pubblicità dei servizi offerti e con agevolazione nel pagamento delle quote sociali. 

Art. 7 

Coordinamento delle attività sportive e ricreative. Il coordinamento delle attività sportive e ricreative viene operata per il territorio provinciale dall’Assessorato allo sport e attività ricreative provinciale del Comune del capoluogo di provincia, nei confronti degli assessoratii omonimi dei centri di settore di decentramento provinciale. Tale coordinamento viene effettuato attraverso l’area di coordinamento provinciale. 


Quello di settore di decentramento provinciale è operato dall’assessorato di cui sopra dell Comune maggiore del settore di decentramento provinciale, nei confronti  degli Assessoratii omonimi dei Comuni del proprio settore di decentramento. 


Il coordinamento regionale è compiuto dall’Assessorato allo sport e attività ricreative regionale nei confronti  degli Assessorati provinciali e quello di settore di decentramento nazionale è compiuto dagli Assessorati omonimi delle Regioni Lombardia per il Nord Italia, Lazio per il centro Italia e Campania per il Sud. 


Il coordinamento generale nazionale è dato dal Ministero del turismo e dello spettacolo della città di Roma. 

Art. 8

Quote sociali. Deve essere operato un coordinamento provinciale, regionale e interregionale per la fissazione delle quote sociali che debbono pagare i soci dei circoli ricreativi e per lo sport agonistico. 


Per questo non debbono essere molto differenziati negli importi a parità di servizi. 


Esse sono soggette al controllo della Commissione di vigilanza. 

Art. 9 

Commissione di vigilanza. Tutte le attività sportive e ricreative sono sottoposte al controllo di una Commissione di vigilanza, che farà parte della struttura provinciale per i circoli provinciali, della struttura regionale per i circoli regionali e della struttura nazionale per i circoli nazionali. 

Art. 10 

Compiti della Commissione di vigilanza. I compiti della Commissione  di vigilanza attengono a tutte le questioni di carattere economico che interessano lo sport agonistico, come nel caso deii prezzi pagati e dei contratti stipulati  per l’acquisto di atleti da avviare e impiegare nei vari sport agonistici.


Attiene a tutte le questioni economiche relative al pagamento di quote sociali e alla normale gestione delle risorse da parte delle imprese nello svolgimento delle attività sportive. 


Il controllo riguarda altresì tutte le attività di accertamento dell’utilizzo di sostanze chimiche nei vari sport, che sono vietate nella misura e nella quantità stabilite dai vari regolamenti.


La Commissione di vigilanza vigila anche sulla qualità dei servizi che vengono offertii dalle imprese private, in modo che ciò che viene conferito ai soci sia ciò  che effettivamente viene da loro ottenuto nei vari circoli. 

Art. 11

Coordinamento della Commissione di vigilanza. Il coordinamento delle commissioni di vigilanza dei settori di decentramento provinciale, è effettuato dalla Commissione di vigilanza del  Comune del Capoluogo di provincia, eletta e composta secondo le norme di cui agli articoli seguenti. 


Quello delle Commissioni provinciali è compiuto dalla Commissione di vigilanza regionale che ha sede presso l’Assessorato allo sport e attività ricreative della Regione corrispondente. 


Il coordinamento delle Commissioni regionali è effettuato dalla Commissione di vigilanza dell’Assessorato di cui sopra della Regione centro del settore nazionale di decentramento nord, centro e sud Italia, aventi sede a Milano per il Nord Italia, a Roma per il settore centro Italia e a Napoli per il settore sud Italia.


Il coordinamento generale nazionale viene compiuto dalla Commissione di vigilanza dell’Assessorato allo sport e attività ricreative della Regione Lazio. 

Art. 12 

Anagrafe delle attività sportive e ricreative. È istitutita una anagrafe delle attività sportive  provinciale, regionale e nazionale, al fine di conoscere le potenzialità dello sport agonistico dello Stato italiano e quindi le prospettive di sviluppo dello sport agonistico futuro. 


L’istituzione di una anagrafe delle attività sportive  e ricreative ha lo scopo  di avere la possibilità di conoscere la percentuale  di iscrizione dei cittadini e residenti alle stesse attività ricreative, per permettere agli organi di pianificazione delle attività ricreative  regionali, provinciali e nazionali,  la previsione dello sviluppo futuro  di questo settore di attività   dello Stato, delle Regioni, delle province e di ciascun settore di decentramento provinciale. 


Essendo infatti l’iscrizione volontaria e condizione della  usufruizione dei vari  circoli, si può conoscere il gradimento dei cittadini e residenti nella frequentazione di queste strutture, in modo che si possa prevedere lo sviluppo futuro e quindi pianificare le attività dal punto di vista economico e tipologico. 

Art. 13 

Analisi delle Regioni della struttura proposta per le attività sportive e ricreative. Ciascuna regione procederà all’analisi della presente struttura delle attività sportive e ricreative nella dimensione territoriale regionale. 


La adatterà alla propria realtà regionale, secondo le varianti utili alla superiore organizzazione delle stesse attività per le altre Regioni dello Stato. 


Tali varianti non costituiscono ritardo nell’attuazione della presente predisposizione normativa. 


Ogni variazione dell’organizzazione proposta, deve essere comunicata all’organo legislativo nazionale per la modifica della struttura nazionale e quindi regionale che si rende necessaria in base alle varianti regionali proposte.  

STRUTTURA DELLO SPORT AGONISTICO E DELLE ATTIVITÀ RICREATIVE PROVINCIALI

ASSESSORATO ALLO SPORT AGONISTICO E ALLE ATTIVITÀ RICREATIVE  PROVINCIALI DEL CAPOLUOGO DI PROVINCIA

Uffici, organi e funzioni dell’Assessorato

Art. 14

Uffici dell’Assessorato. L’Assessoratio si compone di: a) -  ufficio sport agonistico e b) - ufficio attività ricreative. 

UFFICIO SPORT AGONISTICO PROVINCIALE

UNITÀ AMMINISTRATIVE

Art. 15

Nucleo funzionamento dell’ufficio sport agonistico.  Questo primo ufficio dell’Assessorarto ha il compito di analizzare le possibilità che tendono a migliorare la produzione del servizio da parte delle imprese circoli provinciali e a migliorare l’attività organizzativa e direttiva dell’area di coordinamento provinciale, che ha la funzione di coordinare gli Assessorati dei nuclei urbani  maggiori della provincia centro di ciascun settore di decentramento provinciale. 

Art. 16 

Sottonucleo innovazioni. Questa unità ha il compito di apportare delle innovazioni migliorative al funzionamento tecnico ed amministrativo, da parte degli impiegati nel settore. Le innovazioni potranno riguardare anche la sistematica tecnica della produzione di certe attività sportive e conme tali verranno valutate per il conferimento dei premi di produzione. 

Art. 17 

Nucleo registro delle imprese provinciali sport agonistici. L’unità ha il compito di tenere aggiornato il registro delle imprese sport agonistici di tutta la provincia, in modo da poter in qualsiasi momento controllare il numero delle imprese, la loro condizione nei confronti degli obblighi di legge previsti per la registrazione e per lo svolgimento della loro attività istituzionale. 


Nel registro delle imprese verrà dato un ordine ed una numerazione ai vari circoli gestiti         dalle diverse imprese, in modo che una impresa circoli sport agonistici del primo nucleo sia subito individuata rispetto a quella degli altri tre nuclei.

Art. 18 

Nucleo 1) Sport agonistici a squadre. L’ufficio ha il compioto di promuovere la normale attività sportiva agonistica e il suo  sviluppo  per tutte le manifestazioni sportive agonistiche espletatate a livello di squadra, come nel caso delle squadre di calcio, di rugby, di golf, di hockey, di ciclisno, ecc.


Il nucleo vedrà divisa la propria attività amministrativa e burocratica secondo i vari settori sportivi e sarà collegato con i vari cicrcoli sportivi gestiti dalle imprese provincialicircoli sport agonistici a squadre.


Una o più imprese collegate tra loro hanno la gestione e il compito di permettere il funzionamento della struttura collettiva dell’Assessorato per quanto concerne i compiti non elettivi, espletati dai vari uffici. 

Art. 19 

Sottonucleo corsi per lo sport agonistico. Questa unità ha il compito di dare le direttive sul numero dei corsi che si potranno tenere presso ciascuna impresa del primo nucleo.


A tal proposito va detto che i responsabili dello sport provinciale, di cui alle varie imprese circoli, si riuniranno presso il sottonucleo per concordare il numero di tali corsi  e la durata secondo le direttive regionali, dirette a promuovere uno sviluppo uniforme dell’attività sportiva propria di ciascun nucleo. 


Tali direttive regionali saranno comunicate dopo che siano state approvate in seguito agli accordi che gli uffici sport agonistici provinciali avranno raggiunto sul contenuto e sul tipo di tali corsi. 


Si tratterà di dare le direttive per corsi di sport agonistici da far seguire a squadre di calcio, rugby, hockey, golf, ciclismo ad esempio. Tutto al fine di migliorare i risultati ottenuti a livello di squadra. 


Per fare ciò occorrerà potenziare le strutture ed acquisire metodi didattici nuovi e sistemi di allenamento diversi, che comportano attività sportive compiute con discipline organizzative più avanzate. 


Il contenuto dei corsi, sarà determinato dagli organi competenti, costituiti dalle unità operative appartenenti alle imprese che hanno la gestione di ciascun circolo. 

Art. 20

Unità accordi interprovinciali, L’unità ha il compito di predisporre gli accordi tra assessorati delle province di una stessa regione, sui corsi sport agonistici, secondo le proposte di ciascuna provincia e dei centri provinciali maggiori.  

Art. 21 

Unità di comunicazione delle direttive regionali. Questa unità del primo nucleo ha il compito di comunicare le direttive regionali all’area di coordinanemento provinciale.  


La stessa unità ha anche la funzione di raccogliere le proposte comunali dei Comuni periferici della provincia sul contenuto dei corsi per sport agonistici, così come sono comunicate dall’area di coordinamento provinciale. 


Tali proposte costituiranno lo schema provinciale unitamente a quello dei centri sportivi del capoluogo. Entrambi verranno presentati nelle riunioni interprovinciali per definire contenuto, numero e durata dei corsi sport agonistici. 

Art. 22

Sottonucleo pianificazione dei risultati sportivi. Questa unità ha il compito di organizzare le attività dirette a migliorare i risultati sportivi, sia nei vari record che nelle vittorie di squadra, ottenute per livelli determinati di efficienza sportiva. 


I risultati quindi vanno preparati con un addestramento atletico, che verrà progressivamente incrementato in relazione agli incontri che sono stati programmati. 


Il sottonucleo dà le indicazioni generali sull’allenamento che dovrà essere compiuto per ii vari sport, le quali verranno sviluppate dalle imprese che fanno capo al nucleo sport agonistico a squadre. 


Sarà compito del sottonucleo richiedere quegli impianti sportivi che siano necessari per migliorare i risultati dei vari sport a livello agonistico. 

Art. 23

Unità di collegamento con l’area di coordinamento provinciale. L’ufficio provvede al collegamento con l’area di coordinamento provinciale per la diramazione delle direttive in materia di pianificazione dei risultati sportivi. 


L’unità riceverà dall’area anche i risultati ottenuti al termine del ciclo di attività sportiva. 

Art. 24 

Sottonucleo ricerca talenti. Per le attività sportive di cui al primo nucleo sport agonistici a squadre il sottonucleo provvederà a ricercare con attività varie i talenti relativi. 


Per il compimento di questa attività sarà utilizzata una commissione composta da elementi delle varie imprese, con la funzione di valutare gli acquisti operati dai vari circoli sport agonistici nella corrispondenza tra valore economico  e requisiti atletici degli sportivi acquistati o venduti. 


Si tenderà quindi a controllare il mercato degli acquisti degli atleti da parte delle squadre citate, al fine di ridurre  le speculazioni economiche e di permettere l’investimento delle entrate superiori a certi valori derivanti dagli acquisti degli atleti, in attività di sviluppo del settore sportivo.

Art. 25 

Sottonucleo organizzazione di incontri sportivi. Presso i relativi impianti delle imprese circoli del primo nucleo verranno organizzati dall’unità gli incontri sportivi  che riguardano la normale attività  di sviluppo sportivo e di mantenimento degli standard acquisiti. 


Si tratta di prevedere tutta l’attività di pubblicità effettuata a livello generale nell’ambito provinciale, per ottenere la massima partecipazione di pubblico, oltre che ad organizzare gli incontri in argomento con circoli sportivi  di altri consorzi provinciali o regionali o nell’ambito del medesimo consorzio provinciale. 


Gli incassi percepiti nell’ambito di una impresa circoli, come quella sport agonistici a squadre del 1° nucleo, vanno riparititi a fine esercizio tra i soci atleti e non atleti della stessa, secondo una ripartizione che tiene conto della funzione atletica ed amministrativa e secondo i valori stabiliti in sede di accordo tra i circoli sportivi. 


Tuttavia con tali incassi di tutti i circoli provinciali  dovrà essere costituito un fondo, il quale servirà a equilibrare la ripartizione di utili  a fine esercizio nei confronti di quegli sport meno diffusi  e quindi meno remunerati, ma che comunque vanno incrementati per l’attenzione che nello Stato è destinata all’attività sportiva, considerata strumento per l’elevazione spirituale e per il benessere fisio – psichico della persona che vi si dedica. 

Art. 26 

Sottnucleo diffusione attività sportiva tra gli studenti. Questa unità ha il compito di diffondere le pratiche sportive di cui alle imprese circoli del 1° nucleo, per poter disporre con continuità di atleti a livello agonistico. 


Tale attività di diffusione consisterà nel far interessare gli studenti che abbiano dimostrato nelle attitività ginniche scolastiche particolare predisposizione ad una certa disciplina sportiva, facendo loro frequentare corsi gratuiti di preparazione atletica, presso gli impianti del Comune capoluogo di provincia. 


Il sottonucleo ha il compito di organizzare in ambito provinciale, anche facendo partecipare atleti di altre province o di altre imprese circoli, gare tra studenti di carattere dilettantesco, con lo scopo di scoprire nuovi talenti nelle varie pratiche sportive. 

Art. 27

Sottonucleo acquisizione della qualità di socio delle imprese circoli.  La qualità di socio di imprese circoli da parte di chi esercita permanentemente l’attività sportiva agonistica, viene acquisita secondo i criteri provinciali che vengono stabiliti da questa unità amministrativa. Si tratta dei requisiti che deve possedere l’atleta per divenire socio delle imprese circoli sport agonistico di cui al primo nucleo. 


I medesimi requisiti andranno concordati a livello regionale, con l’organo corrispondente dell’ufficio sport agonistici regionale.  


Si tratterà allora di requisiti sportivi, di risultati ottenuti dall’atleta nella sua attività compiuta a livello dilettantesco prima di iniziare lo sport agonistico o immediatamente dopo. Il sottonucleo diramerà allora le direttive relative all’area di coordinamento provinciale e riceverà le proposte sui requisiti necessari per divenire socio delle imprese sport agonistici, dalla medesima area di coordinamento. 

Art. 28

Unità accordi interprovinciali. L’uinità provvede a preparare gli accordi e le intese tra assessorati provinciali, sui requisiti necessari per l’assunzione della qualità di socio nelle imprese sport agonistici. 

Art. 29 

Sottonucleo soci cessati dall’attività sportiva agonistica. L’unità ha il compito di trovare una occupazione in imprese di produzione di beni e servizi, per i soci di imprese sport agonistici, che non siano stati integrati nelle stesse con funzioni di allenatori od amministrative. 


Ancor prima del termine dell’attività agonistica, dovrà essere programmata l’assunzione dell’atleta in imprese di produzione  di beni e servizi.


Verranno stabiliti anche i requisiti dei soci atleti, che potranno permanere nelle imprese sport agonistici, in qualità di allenatori o di addetti a rami amministrativi di attività.

Art. 30 

Unità organizzazione dell’attività futura del socio. L’unità ha il compito di dare le direttive per l’organizzazione dell’attività futura del socio di imprese sport agonistici, all’area di coordinamento provinciale,. 


A tale proposito va detto che se l’occupazione non viene trovata nelle imprese locali dei centri maggiori provinciali o comunque comunali; una sistemazione a cura dell’area di coordinamento o dell’unità in argomento, andrà ricercata nell’ambito delle imprese provinciali di altre province della Regione e anche in imprese regionali o nazionali. 

Art. 31 

Nucleo atletica leggera. Il nucleo è organizzato come il precedente in circoli sport agonistici provinciali, ma riferito alle attività sportive di singoli atleti nelle varie discipline. 

Art. 32 

Nucleo atletica pesante. Con la stessa organizzazione di cui sopra, riferita agli sport di atletica pesante.  

Art. 33

Nucleo sport vari. Ordinato come i precedenti, ad esempio con imprese circoli sport automobilistici, sport nautici, paracadutismo sportivo, ecc.

Art. 34

Commissione di vigilanza provinciale. Viene istituita ed è operativa a livello provinciale una commissione di vigilanza che ha il compito di controllare le attività sportive nel loro contenuto economico, amministrativo e sanitario. 


Essa è divida al suo interno in quattro settori corrispondenti ai quattro nuclei di attività sportive citate; per cui i controlli vengono effettuati secondo l’appartenenza degli atleti ai quattro nuclei citati. 

Art. 35

Composizione della commissione di vigilanza. La commissione di vigilanza è costituita da atleti che abbiano cessato dall’attività agonistica, da esperti in attività economiche e da medici specialisti in attività sportive. 


I componenti della commissione di vigilanza devono essere eletti nell’ambito dei consigli di circoscrizione di ogni capoluogo di provincia. Restano in carica per tre anni e possono essere rieletti. 


Il loro numero è funzionale al numero di atleti che esercitano lo sport agonistico nella provincia; ma non può essere inferiore a 20 atleti, a quattro  esperti in ambito economico e a quattro medici.


Le attività svolte si riferiscono e sono specializzate per ciascun nucleo di attività sportive agonistiche. 

Art. 36

Compiti della Commissione di vigilanza provinciale. Le funzioni della commissione di vigilanza somo riferite a problemi di carattere economico che riguardano i contratti di ingaggio dei vari atleti e i loro compensi, che devono trovare un unico criterio informativo dato dalla equità del trattamento economico, in relazione alla particolarità dell’attività sportiva e alla sua conseguente possibilità di ottenere fondi economici anche ingenti. 


Ciò significa che le parti di compenso economico che superano certi livelli indicati dalla  Commissione devono essere depositati nel fondo comune costituito per riequilibrare le entrate meno consistenti di determinate pratiche sportive agonistiche.

Art. 37

Compiti della commissione di vigilanza di carattere sanitario. La commissione di vigilanza vigilerà in particolare tutte le pratiche sportive che comportano la somministrazione di farmaci che servono per potenziare le varie attività sportive agonistiche.  


Si accerterà cioè che vengano acquisite solo le sostanze ammesse nella quantità stabilita, che non danneggi la salute dell’atlteta.


In particolare dovrà dare resonconto bimestrale ai suoi elettori sui controlli effettuati e dovrà presentare il piano di controllo per il prossimo esercizio finanziario, attesi i problemi sanitari riscontrati.  

Art. 38 

Controlli relativi all’efficienza dell’attività sportiva. Il terzo compito della commissione di vigilanza è quello di controllare l’efficienza dei servizi resi in ambito sportivo, facendosi assistere da esperti nel campo amministrativo, tecnico  e burocratico riguardante la migliore possibilità di offerta del servizio. 

Art. 39

Resoconto della commissione di vigilanza e suo bilancio preventivo. La commissione di vigilanza prima di insediarsi all’inizio del suo mandato, deve illustrare il programma di controlli che intende effettuare agli elettori nell’ambito delle circoscrizioni dei capoluoghi di provincia. 


Annualmente illustrerà il resoconto generale della sua attività di controllo svolta nell’ambito delle medesime circoscrizioni provinciali e provvederà ad indicare i rimedi che sono stati studiati per eliminare le anomalie riscontrate. 

Art. 41 

Compensi della commissione di vigilanza. Per i componenti della Commissione di vigilanza che non siano atleti soci delle varie imprese circoli, va corrisposto un compenso proporzionato al numero di ore destinate e secondo la retribuzione percepita  dai funzionari dell’amministrazione pubblica di livello pari a primo dirigente.  

Art. 42

Nucleo distribuzione finanziamenti alle imprese sport agonistici. Il nucleo si  interessa della distribuzione dei finanziamenti  alle imprese sport agonistico dei nuclei precedenti. 

Il nucleo ha il compito di acquisire secondo i piani si sviluppo,  i fondi della tesoreria provinciale, provenienti dalle imprese di produzione provinciali  e di distribuirtli alle imprese sport agonistico  dei quattro nuclei citati, secondo gli stanziamenti di piano che sono stati effettuati sulla base delle richieste di sviluppo dei medesimi, presentati al settore pianificazione economica dell’ufficio provinciale sport agonistici.

Altra funzione  sarà quella di stabilire il contributo delle imprese circoli del primo nucleo e degli altri, in termini di somme di denaro, dirette alla formazione del fondo dell’ufficio sport agonistici provinciale, che servirà per riequilibrare la ripartizione delgi utili di fine esercizio e se necessario per la corresponsione degli stipendi mensili agli atleti durante l’anno. 

Art. 43 

Unità diramazione criteri. Nella determinazione del contributo economico dei nuclei sport agonistici, l’unità determina i criteri relativi all’area di coordinamento provinciale. 


L’unità riceve poi dalla stessa le risultanze dell’organizzazione del settore, diretta alla formazione del fondo di cui sopra. 

Art. 44 

Unità accordi interprovinciali. L’ufficio ha il compito di predisporre e preparare gli accordi interprovinciali sull’entità del finanziamento alle imprese sport agonistico e sui criteri relativi alla formazione del fondo dell’ufficio sport agonistici, diretto a riequilibrare la ripartizione di utili a fine esercizio. 

Art. 45 

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo.  L’ufficio ha il compito di redigere i rendiconti e  raccogliere  le richieste di sviluppo così come sono formulate dai nuclei sport agonistici, sulla base dei valori trasmessi dalle imprese corrispondenti. 

Art. 46 

Sottonucleo schemi di sviluppo. Il sottonucleo sulla base delle richieste di sviluppo, dei rendiconti e delle previsioni future di sviluppo, redige gli schemi di sviluppo da inviare ai nuclei citati per riceverne delle valutazioni e delle indicazioni sui  valori di piano che verrà redatto dal sottonucleo stesso. 

Art. 47

Sottonucleo piani di sviluppo. L’ufficio ha il compito di redigere i piani di svilppo che sono dei bilanci di previsione relativi alla futura attività sportiva agonistica dei quattro nuclei sport agonistico. I bilanci di previsione o piani di sviluppo si riferiscono all’esercizio successivo, ma possono prendere in considerazione periodi temporali più lunghi pari ad un triennio o ad un quinquennio. 


Tali piani vanno redatti d’intesa con le imprese circoli sport agonistico cui fanno capo i 4 nuclei citati. 

AREA DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELL’UFFICIO SPORT AGONISTICI PROVINCIALE

Unità amministrative

Art. 48

Nucleo funzionamento dell’ufficio sport agonistici. In relazione alle capacità delle unità dell’ufficio provinciale, di dare le più valide direttive di produzione del servizio ai settori di decentramento provinciali, l’ufficio studia le modalità dirette a migliorare il funzionamento dell’ufficio provinciale   e della struttura dei settori di decentramento provinciali. 


Per questo riceve e valuta le proposte provenienti dai Comuni centro di settore di decentramento Assessorati allo sport agonistico. 

Art. 49 

Sottonucleo innovazioni tecniche ed amministrative. L’unità raccoglie le innovazioni tecniche ed amministrative relative alla produzione del servizio apportate dai soci dei Comuni periferici della provincia. 

Art. 50 

Nucleo sport agonistici a squadre. Esso ha il compito di diramare le direttive provinciali, per lo sviluppo delle attività sportive nell’ambito delle imprese relative, analogamente a quanto viene previsto per l’ufficio provinciale. 


Tali direttive saranno diramate ai centri provinciali maggiori, secondo le attività svolte dai sottonuclei componenti. 

Art. 51 

Sottonucleo corsi per lo sport agonistico. Si occupa dell’organizzazione dei corsi in argomento per le imprese del primo nucleo, che operano nei maggiori comuni della provincia,


Esperti provinciali e comunali nell’ambito del sottonucleo, provvedono a formulare ii piani di tali corsi, il numero e il loro contenuto, sentendo anche le proposte degli esperti sportivi dei settori comunali di decentramento provinciale.


Il sottonucleo provvede a comunicare all’unità corrispondente dell’ufficio provinciale, le risultanze dei corsi effettuati, in termini di record agonistici ottenuti. 

Art.52

Sottonucleo pianificazione dei risultati sportivi. Ha il compito di indicare alle imprese sport agonistici locali, le sistematiche nuove di allenamento per il miglioramento dei primati sportivi. 


L’unità provvede a comunicare le risultanze dell’attività svolta all’ufficio provinciale, per valutare il progresso acquisito nei risultati dello sport agonistico. 

Art. 53 

Sottonucleo organizzazione di incontri sportivi. Presso impianti dei Comuni della periferia provinciale, il sottonucleo organizza incontri sportivi ed opera la più diffusa comunicazione delle manifestazioni sportive  che vengono effettuate nei maggiori centri della provincia, anche allo scopo di farvi partecipare il pubblico della provincia o di altre province. Si potranno quindi organizzare servizi di trasporto per chi vuole partecipare alle manifestazioni sportive in quei centri urbani. 


Lo stesso viene compiuto dall’area nei confronti delle manifestazioni sportive che si svolgono nel settore provinciale del capoluogo. 


La pubblicità è organizzata con tutti i mezzi di comunicazione ed è operata in collegamento con gli Assessorati allo sport dei Comuni centro di settore di decentramento, che si interessano di attività sportive. 


L’area quindi provvede alla pubblicità provinciale, mentre l’Assessorato allo sport del Comune provvede a quella locale. 

Art. 54 

Sottonucleo diffusione attività sportiva fra gli studenti. Ha il compito di diffondere l’attività sportiva tra gli studenti allo scopo di scoprire nuovi talenti nei maggiori centri provinciali. 


Si tratta di diramare criteri uniformi per l’esecuzione di queste attività, in modo che gli assessorati allo sport dei Comuni centro di settore di decentramento provinciale, si attivino per organizzare corsi che verranno seguiti dagli studenti più promettenti presso le imprese circolii   dei Comuni periferici provinciali. 


Gli Assessorarati allo sport di taluni Comuni organizzano poi gare a livello dilettantesco  fra tali studenti, con in palio premi in natura o anche economici, al fine di aumentare l’interesse per lo sport agonistico.


Si tratta di diramare le direttive uniformi per lo svolgimento dell’attività citata, diretta alla formazione dei nuovi atleti del stetore agonistico.  

Art. 55 

Sottonucleo acquisizione della qualità di socio atleta.  Per l’acquisizione della qualità di socio atleta nelle imprese sport agonistici dei maggiori centri provinciali, l’ufficio provvede a diramare i criteri provinciali agli Assessorati allo sport di tali centri per l’acquisizione di tale qualità. 


Vengono quindi acquisite le proposte comunali, attraverso i soci degli stessi Comuni periferici, presenti nell’area di coordinamento, tendenti a determinare tali requisiti. 


Le direttive riguardano anche i requisiti necessari per permanere nelle imprese sport agonistici, con la funzione di allenatore o amministrativa. 

Art. 56 

Sottonucleo soci cessati dall’attività atletica. Ha la funzione di prevedere la ricerca di altre attività lavorative, per i soci che cessino dagli sport agonistici nell’ambito delle imprese sport agonistici dei settori provinciali. 


Il sottonucleo comunica periodicamente all’ufficio provinciale tale situazione, che dovrà comportare una programmazione delle assunzioni degli atleti nelle imprese di produzione di beni e servizi locali o del capoluogo di provincia o di altri capoluoghi. 

Art. 57 

Nucleo atletica leggera. Ha le stesse funziooni del nucleo precedente, articolato in unità amministrative analoghe al nucleo sport agonistici a squadre. Comprende e prevede l’organizzazione dei circoli atletica leggera, tennis, nuoto, gestiti da altrettante imprese. 

Art. 58 

Nucleo atletica pesante. Con la stessa organizzazione del nucleo precedente. 

Art. 59 

Nucleo sport vari. Questo nucleo come i precedenti avrà una organizzazione amministrativa simile a quella indicata per gli altri oprecedenti. Tali sport sono quelli indicati per l’ufficio provinciale, quali l’automobilismo, gli sport nautici, il paracadutismo, essi potranno essere praticati nelle periferie provinciali secondo la organizzazione prevista dagli assessorati allo sport dei Comuni centro di settore di decentramento con il coordinamento dell’area provinciale. 

Art. 60 

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo per gli stanziamenti ricevuti o previsti dall’ufficio sport agonistici provinciale. 

Art. 61

Sottonucleo schemi di sviluppo. Il sottonucleo compila degli esempi di bilanci di previsione che vengono denominati schemi di sviluppo da inviare al soottonucleo piani di sviluppo .

Art. 62 

Sottonucleo piani di sviluppo. Il sottonucleo compila i bilanci di previsione per l’anno successivo o per peridi triennali relativi alle attività di sviluppo interessanti i Comuni maggiori della provincia e di quelli minori di ciascuna circoscirizione di decentramento provinciale, ove siano praticate a livello agonistico determinate attività sportive. 

UFFICIO SPORT AGONISTICO REGIONALE

UNITÀ AMMINISTRATIVE

Art. 63 

Nucleo funzionamento dell’ufficio sport agonistici.Il nucleo promuove il miglioramento del funzionamento dell’ufficio sport agonistici con la diramazione delle direttive di funzionamento dei circoli regionali e nell’attività di coordinamento degli uffici provinciali.

Art. 64 

Sottonucleo innovazioni tecniche ed amministrative. L’unità provvede a raccolgliere le innovazioni tecniche ed amministrative elaborate dai soci del settore al funzionamento dell’ufficio e all’espletamento delle varie attività sportive. 

Art. 65 

Nucleo registro delle imprese. Ha il compitio di tenere aggiornato il registro delle imprese circoli sport agonistici regionali.

Art. 66

Nucleo attività sociali. Ha la funzione di organizzare le attività sociali da svolgere nei confronti di alteri enti pubblici e privati da parte dei soci dell’ufficio attività sportive   agonistiche. 

Art. 67 

Nucleo sport agonistici a squadre. Ha il compito di gestire l’attività dei circoli regionali dislocati nel capoluogo di regione e in altri centri regionali ove l’attività agonistica è molto praticata.

Lo stesso dirama le direttive di gestione alle unità componenti e quelle relative al funzionamento dei circoli sport agonistici regionali, nonché al coordinamento dei circoli corrispondenti provinciali. 

Art. 68

Sottonucleo corsi per lo sport agonistico dei circoli regionali. Ha il compito di programmare i corsi e la loro durata  e il numero di partecipanti per ciascuno sport, d’intesa con le imprese circoli regionali. 


Si tratta di articolare con i responsabili dei vari settori sportivi del primo nucleo, la sistematica, il programma dei corsi per le varie attività sportive, il cui contenuto sarà poi stabilito dai circoli regionali, presso i quali si pratica un certo sport agonistico; verrà indicata anche  la loro durata in relazione alle difficoltà incontrate. 


Il sottonucleo è l’organo che dà le direttive per l’effettuazione dei corsi citati, in modo organico e secondo le scadenze stabilite, per i vari sport di cui al primo nucleo. 


L’attività di miglioramento sportivo operata con i corsi, deve realizzarsi in modo uniforme per i vari sport. 

Art. 69 

Unità accordi interprovinciali sui corsi.  Ha il compito di procedere all’adozione di una comune  sistematica regionale sui corsi da tenere presso i circoli provinciali sport agonistici a squadre, proprio per promuovere in modo elevato i corsi per sport agonistici. 


Durante tali riunioni si analizzano le varie proposte provinciali, al fine di scegliere quelle più idonee, anche in relazione alle varie situazioni ambientali e agli impianti esistenti. 

Art. 70 

Unità accordi interregionali. Ha il compito di preparare gli accordi interregionali relativi al numero e al tipo  di corsi per sport agonistici, anche in relazione all’attività sportiva che ha dato risultati più positivi in una certa regione. 


Tali accordi sono siglati nella sede distaccata della direzione generale sport agonistici, che per il Nord Italia è costituita dalla città di Milano. 

Art. 71 

Sottonucleo pianificazione risultati sportivi.Per i circoli di dimensione regionale del primo nucleo, l’uffico ha il compito di pianificare il raggiungimento di certi risultati con nuovi tipi di allenamento. Si tratta allora di porre degli obiettivi da raggiungere e consistenti in più elevati primati agonistici, da raggiungere attraverso la diversa articolazione ed organizzazione tecnica degli allenamenti.

Art. 72

Unità pianificazione dei risultati agonistici per gli uffici provinciali. Ha il compito di concordare con gli uffici provinciali sport agonistici il raggiungimento di  certi risultati con lo strumento dei corsi  e degli allenamenti espletati con metodi tecnicamente più avanzati. 

Art. 73 

Unità pianificazione dei risultati agonistici in sede interregionale.Ha le stesse funzioni dell’unità precedente riferita alla pianificazione dei risultati agonistici ottenuti con gli atleti dei circoli regionali; ma prendendo come riferimento la dimensione nazionale. In questa sede si valuterà e si constaterà la situazione dei risultati agonistici delle   varie regioni, per  pianificarne l’ulteriore sviluppo secondo le potenzialità atletiche regionali. 

Art. 74 

Nucleo Commissione di vigilanza.sulle attività sportive regionali. Come in  ambito provinciale, la Commissione di vigilanza opererà il controllo sulle attività sportive agonistiche dei circoli regionali con riferimento a tre settori di attività:

a) prezzi e contratti stipulati per le attività prestate dagli atleti; 

b) efficienza amministrativa e dei servizi offerti dai circoli privati regionali; 

c) controllo della somministrazione di sostanze chimiche o naturali nelle varie pratiche sportive svolte da atleti dei circoli regionali; 

d) coordinamenetio delle commissioni di viglanza provinciali al fine dell’adozione di unici criteri di controllo e di vigilanza sui tre settori indicati. 

Art. 75 

Unità accordi interprovinciali sui prezzi. L’unità del nucleo commissione di vigilanza  procede  a preparare gli accordi tra uffici sport agonistici provinciali, con riferimento ai prezzi massimi pattuiti nei contratti di acquisto degli atleti dei vari sport agonistici di cui al primo nucleo. 


Tali prezzi devono corrispondere a quelli praticati in sede regionale per gli atleti dei circoli corrispondenti. 

Art. 76 

Unità accordi interregionali. Nella sede di Milano per il settore nazionale nord Italia verranno siglati gli accordi per le regioni corrispondenti relativi ai prezzi massimi dei contratti di acquisto degli atleti; per cui l’unità in argomento procederà  a preparare questi accordi tenendo contati e collegamenti con gli uffici sport agosinistici delle altre Regioni 

Art. 77

Sottonucleo organizzazione di incontri sportivi. Ha il compiti di organizzare incontri sportivi per i circoli di livello regionale, con la finalità di ottenere la più larga partecipazione di pubblico e quindi un maggior volume di incassi. 


Il sottonucleo stringe accordi ed intese per l’attività citata, sia con gli uffici provinciali, che con altre Regioni attraverso il centro di coordinamento di Milano. 

Art. 78 

Sottonucleo diffusione dell’attività sportiva. Ha il compito di diffondere l’attività sportiva di cui al primo nucleo sport agonistici a squadre fra gli studenti dei vari livelli scolastici. 


Tale attività viene svolta con l’illustrazione delle varie pratiche sportive, da parte degli esperti dei circoli regionali: si tratterà di una attività diretta a diffondere la passione per lo sport agonistico e alla ricerca di nuovi talenti, anche predisponendo delle prove ginniche e dei saggi, utilizzando gli impianti sportivi delle scuole o dei circoli sport agonistici regionali. 


Si potranno cioè organizzare dei corsi di attività sportive per gli studenti, al termine dei quali si potrà procedere alla selezione per la scelta dei futuri atleti a livello agonistico.  

Art. 79 

Unità accordi interprovinciali. Ha lo scopo di preparere gli accordi interprovinciali sulla diffusione dello sport agonistico  tra gli studenti, con la finalità di attuare uno schema uniforme  per tutto l’ambito regionale, relativo alla sensibilizzazione della pratica sportiva  fra gli studenti, che si ottiene più efficacemente predisponendo un piano di diffusione secondo dei criteri obiettivi e razionali,. 

Art. 80 

Unità accordi interregionali, operati attraverso l’Assessorato allo sport agonistico della Regione Lombardia (per il settore di decentramento nazionale  Nord Italia), al fine della diffusione della pratica sportiva tra gli studenti con le modalità e le finalità indicate precedentemente. 

Art. 81 

Sottonucleo acquisizione della qualità di socio. Ha il compito di fissare i requisiti sportivi che deve possedere il soggetto per divenire socio delle imprese sport agonistico dei circoli regionali. 


Questi requisiti  dovrebbero essere maggiori di quelli richiesti in ambito provinciale e minori di quelli dei circoli nazionali, proprio per giungere ad una specializzazione verticale dell’attività sportiva dei circoli; in modo che si possano preparare tecnicamente in modo via via più elevato, quegli atleti che abbiano dimostrato capacità sportive superiori ad altri. 

Art. 82 

Unità accordi interprovinciali. Ha il compito di preparare gli accordi interprovinciali sui requisiti che devono possedere i soci dei circoli regionali e provinciali. 


Tali accordi potrebbero portare a stabilire una parità di requisiti per gli atleti dei circoli appartenenti a circoli provinciali o regionali, proprio per mettere sullo stesso piano le possibilità organizzative dei vari circoli, che con la loro funzionalità dovranno essere in grado di raggiungere i migliori risultati sportivi. 

Art. 83 

Unità accordi interregionali. Ha il compito di preparere gli accordi da siglare presso l’Assessorato allo sport della Lombardia per il Nord Italia, al fine di stabilire i requisiti  degli atleti di imprese sport agonistici regionali e nazionali, con le stesse finalità indicate in precedenza. 


Anche in questo caso vi potrà essere la fissazione di requisiti maggiori per gli atleti di circoli nazionali, rispetto a quelli regionali, come pure la determinazione di una parità di requisiti. 

Art. 84 

Sottonucleo soci atleti regionali cessati dall’attività sportiva. Ha il compiti di prevedere l’attività lavorativa futura per i soci atleti regionali, predisponendo secondo le specifiche conoscenze il loro inserimento nelle varie imprese di produzione di beni es servizi. 

Art. 85 

Unità intese interprovinciali. L’ufficio preparara le intese interprovinciali tra gli Assessorati allo sport,  per la ricerca degli impieghi da affidare ai soci atleti cessati dall’attività agonistica. Tali atleti potranno trovare così attività lavorativa, nelle imprese delle province della Regione o di altre Regioni. 


Tali intese servono a controllare che l’impiego sia assicurato per tutti i soci cessati dall’attività agonistica. 

Art. 86 

Unità accordi interregionali. Ha il compito di preparare gli accordi e le intese tra le regioni di uno stesso settore di decentramento nazionale, per prevedere le possibilità di impiego degli atleti cessati dall’attività agonistica, in altre regioni diverse da quella di appartenenza qualora sia da essi richiesto. 


Questi accordi vengono utilizzati dal centro di coordinamento di Milano (nel caso del nord Italia), al fine del controllo della piena occupazione degli stessi atleti cessati dalla pratica agonistica. 


Si tratterà anche di fissare i requisiti per i circoli nazionali, regionali e provinciali, sulla permanenza degli atleti in qualità di allenatori nei circoli di appartenenza. 

Art. 87

Nucleo atletica leggera. È organizzato funzionalmente ed amministrativamente come il precedente.

Art. 88 

Nucleo atletica pesante. Organizzato come il precedente. 

Art. 89 

Nucleo sport vari. Organizzato come i precedenti. 

Art. 90 

Nucleo distribuzione finanziamenti regionali. Ha il compito di distribuire i finanziamenti regionali ai nuclei sport agonistici regionali. Tali finanziamenti deriveranno dalle imprese regionali, le quali contribuiranno alle spese per gli sport agonistici  secondo gli accordi che deriveranno dalla sponsorizzazione delle attività sportive. 

Art. 91 

Unità accordi interprovinciali. Ha il compito di preparere gli accordi interprovinciali sui finanziamenti che le imprese provinciali effettueranno  ai  nuclei sport agonistici provinciali, in modo da ottenere un sistema equilibrato  di stipendi conferiti agli atleti dai circoli sportivi. 


Nel corso di tali accordi potranno essere anche stabiliti i finanziamenti regionali o nazionali agli assessorati per lo sport provinciali per spese di straordinaria amministrazionie o strutturali. 

Art. 92 

Unità accordi interregionali. Ha il compito di stabilire le entità delle risorse da destinare al settore sportivo con gli accordi da prepararere tra le regioni di uno stesso settore  di decentramento nazionale; anche qui lo scopo è quello di ottenere un equilibrato sistema nazionale di ripartizione delle risorse nazionali, con la finalità di prevedere anche finanziamenti del Ministero del turismo e dello spettacolo. 

Art. 93 

Sottonucleo costituzione del fondo regionale. Ha il compito di costituire il fondo regionale con parte degli incassi dei nuclei sport agonistici citati, al fine della equilibrata ripartizione delle entrate dei circoli sportivi tra gli stessi, dato che certe pratiche sportive possono disporre di incassi maggiori. 


Questa ripartizione e ridistribuzione si tradurrà in una maggiorazione di utili o di premi di produzione per gli sport meno popolari da effettuarsi a fine esercizio.

Art. 94

Unità accordi interprovinciali.Ha il compito di preparere gli accordi tra Assessorati allo sport provinciali sulla percentuale di incassi da devolvere al fondo di ripartizione degli uffci provinciali sport agonistici; con il compito ulteriore di concordare un sistema uniforme in ambito regionale, che comporti una ripartizione di pregni di produzione equilibrata per tutti gli sport agonistici. 

Art.95 

Unità accordi interregionali. Ha il compito di preparare gli accordi tra le Regioni di uno stesso settore di decentramento nazionale sulla percentuale di incassi da devolvere al fondo di ripartizione degli uffici regionali, e quindi della direzione generale sport agonistici e sezioni staccate del Ministero del turismo e spettacolo. 


Ciò al fine di ottenere un sistema di ripartizione di utili in ambito nazionale e quindi per ciascuna regione, equilibrato ed uniforme sia per gli organi regionali che per quelli di coordinamento nazionale. 

Art. 96

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo. Con funzioni analoghe all’omonimo nucleo degli assessorati provinciali. 

Art. 97 

Spottonucleo schemi di sviluppo  regionali. Con funzioni analoghe a quelle degli uffici sport agonistici provinciali.

Aert. 98 

Sottonucleo piani di sviluppo regionali. Come sopra. 

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

DIREZIONE GENERALE SPORT AGONISTICI

Divisione prima 

Art. 99

Sezione funzionamento della divisione prima. Direzione generale sport agonistici. Ha il compito di procedere al miglioramento della organizzazione che produce il servizio, sia come organizzazione generale diretta  di circoli nazionali, che come coordinamento nazionale degli uffici regionali. 

Art. 99

Sottonucleo innovazioni tecniche ed amministrative. Ha il compito di raccogliere le innovazioni tecniche ed amministrative delle attività di cui alla divisione prima apportate dai soci di questo settore. 

Art. 99

Sezione registro delle imprese. Ha gli stessi compiti dell’omonimo ufficio regionale ma riferito alle imprese circoli sport agonistici di dimensione nazionale  dei tre settori di decentramento nazionale. 

Art. 100 

Sezione attività sociali. Ha compiti analoghi all’omonima sezione degli Assessorati regionali allo sport agonistico. 

SETTORE CENTRO ITALIA

Art. 101

Circoscirizioni territoriali. I centri di coordinamento nazionale del settore centro Italia sono ubicati a Firenze e Roma, il primo per la circoscrizione Firenze, comprendente la Toscana, l’Umbria, le Marche; il secondo per la circoscrizione Roma  comprendente Abruzzo, Moilise, Lazio.


Le unità sport agonistici che hanno la gestione dei circoli nazionali della circoscrizione Roma, si trovano presso la Divisione 1^, sezioni corrispondenti. 


Il centro di coordinamento per la circoscrizione Firenze, denominato sezione staccata della prima divisione con sede a Firenze, è collegato con la stessa divisione 1^, per la ricezione delle direttive di funzionamento e per la comunicazione dei resoconti delle attività svolte.  

Art. 102

Sezione sport agonistici a squadre. Ha la funzione di dare le direttive di funzionamento generale ai circoli nazionali sport agonistici della circoscirizone Roma e di provvedere al relativo coordinamento regionale. 

Art. 103

Sottosezione corsi per lo sport agonistico. Ha il compito di diramare le direttive ai circoli nazionali della circoscrizione Roma, per l’espletamento di corsi che aumentino le capacità atletiche di coloro che praticano gli sport agonistici. 


Si programmerà cioè un certo numero di corsi, la loro durata e il livello agonistico richiesto per parteciparvi. 


Il contenuto dei corsi è determinato dai circoli nazionali corrispondenti.  

Art. 104

Unità accordi interregionali. Ha il compito di preparare gli accordi interregionali tra gli uffici sport agonistici regionali delle Regioni della Circoscrizione Roma sui corsi da tenere nell’ambito dello sport agonistico, al fine di uniformare la sistematica organizzativa nazionale a quella delle regioni medesime. 


L’unità ha anche lo scopo di potenziare l’intervento strutturale in quelle regioni che abbiano raggiunto un livello elevato nell’organizzazione di certe pratiche sportive; per cui si concentreranno le risorse economiche e tecniche in quei circoli regionali che hanno la probabilità, per la presenza atletica di un certo livellio, di ottenere ottimi risultati agonistici. 


La sistematica nazionale di organizzazione delle attività sportive agonistiche, sarà adottata anche in seguito alle indicazioni provenienti dalle sezioni staccate del Nord e del Sud Italia. 


I corsi in argomento sono articolati secondo le varie potenzialità sportive delle diverse regioni e secondo l’impulso che si vuol dare alle stesse. 

Art. 105

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramerare a tale sezione le direttive in merito alla tenuta dei corsi citati e per la ricezione dei resoconti di tali pratiche, che i dirigenti il centro di coordinamento di Firenze provvederanno a far pervenire. 


Tali dirigenti si recheranno comunque periodicamente ed in ogni caso di necessità, presso la sede centrale della divisione 1^, per concordare le attività organizzative in merito allo sviluppo del settore  e al coordinamento dei vari uffici regionali sport agonistici della propria circoscrizione territoriale. 

Art. 106

Sottosezione pianificazione dei risultati sportivi. Ha il compito di pianificare i risultati sportivi da ottenere con nuovi tipi di allenamento e con corsi sportivi, articolati nel mopdo più opportuno per gli atleti di circoli nazionali della circoscrizione Roma. 


La pianificazione dei risultati sportivi dovrà rispondere ad una connessione di elementi, che tenga conto delle attività di gruppo di cui agli sport agonistici della prima sezione e quindi va organizzata in via tecnica e di interdipendenza funzionale, nel senso che i risultati ottenuti da un gruppo sportivo vanno perseguiti con altre tecniche sportive da parte di quelli che ancora non li hanno raggiunti, in modo da ottenere primati sempre più elevati: i risultati raggiunti da un gruppo vanno perseguiti da un altro gruppo  migliorando le tecniche  utilizzate.  

Occorrerà quindi integrare le pratiche sportive dei corsi con le risultanze di nuove tecniche applicate non solo alla pratica sportiva completa dell’atleta. Ma anche a quelle parti del fisico che sono interessate dallo sforzo atletico proprio per potenziarne la capacità di rispondere complessivamente alla ricerca del primato. 


La sottosezione è allora organizzata in funzione della sperimentazione particolare e generale delle possibilità sportive agonistiche, ai fini della pianificazione dei risultati che si intendono ottenere. 

Art. 107

Unità accordi interregionali con le regioni della circoscrizione Roma – settore centro Italia. L’ufficio provvederà a preparare gli accordi con le regioni di cui all’oggetto sulla pianificazione dei risultati sportivi, in modo che l’adozione nell’ambito dei corsi sportivi delle nuove tecniche, sia uniforme e sia funzionale  alle indicazioni degli altri centri di coordinamento del Nord e del Sud Italia, tenuto conto delle necessità di incrementare determinati sport per le regioni che abbiano fornito atleti di livello nazionale e internazionale. 
Art. 108 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le direttive a tale sezione in merito alla pianificazione dei risultati agonistici e per la ricezione delle risultanze delle direttive inviate; nonché per la diramazione delle direttive sul coordinamento regionale. 

Art. 109

Sottosezione ricerca talenti  per gli sport di cui alla sezione prima. Ha le funzioni indicate per l’organo corrispondente dell’ufficio regionale sport agonistici. 

Art. 110

Unità commissione di vigilanza interregionale. Come in ambito regionale la commissione di vigilanza sulle attività sportive di livello nazionale, opera per ciascun settore di decentramento nazionale o per ciascuna circoscrizione nazionale di ripartizione del settore nazionale. 


Essa ha il compito di vigilare sulle attività sportive per i tre settori indicati: a) prezzi e contratti stipulati per l’acquisto di atleti da impiegare nell’attività agonistica da parte delle imprese circoli sportivi nazionali; b) – funzionamento efficiente del servizio sportivo offerto dalle imprese circoli di livello nazionale; c) – sostanze chimiche e naturali utilizzate dagli atleti nel corso dello svolgimento delle varie pratiche sportive; d) – coordinamento delle commisisoni di vigilanza regionali di ciascuna circoscrizione territoriale nazionale. 


Le commissioni di vigilanza interregionali hanno sede nei capoluoghi centro di settore di decentramento nazionale: Roma, Milano e Napoli e centro di   circoscrizione nazionale:  Firenze,  Torino, Bari, Palermo.

Art. 111

Coordinamento nazionale. La commissione di vigilanza sulle attività sportive svolte ed organizzate nell’ambito dei circoli sport agonistici nazionali del settore centro Italia, ha il compito di effettuare il coordinamento nazionale, attraverso riunioni con le commissioni di vigilanza interregionali dei settori di decentramento nazionale nord e sud Italia, ivi compresa quella che opera nella circoscrizione Firenze.

Art. 112

Unità accordi interregionali per le regioni della circoscrizione Roma. Ha il compito di preparare gli accordi tra le regioni della circoscrizione Roma,  sui prezzi praticati dalle imprese circoli regionali per l’acquisto di atleti o da rendere uniformi rispetto a quelli praticati da altre Regioni  e comunicati dalle sezioni staccate del Nord e Sud Italia.

Art. 113

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le direttive alla sezione di Firenze in merito ai prezzi  e ai contratti  relativi agli acquisti di atleti  professionisti  di imprese nazionali e per la ricezione delle risultanze del coordinamento regionale. 


Le materie economiche oggetto del coordinamento sono affiancate dalle altre materie che costituiscono il controllo della commissione di vigilanza: l’efficienza dei servizi prestati ed offerti e le sostanze chimiche e naturali che vengono usate dagli atleti nella normale pratica sportiva.

Art. 114 

Sottosezione organizzazione di manifestazioni sportive per i circoli nazionali. Ha il compito di organizzare le manifestazioni sportive per quanto concerne l’aspetto pubblicitario e di diffusione della notizia delle stesse, al fine di ottenere la più ampia partecipazione di pubblico. 

Art. 115 

Unità intese interregionali  per le Regioni della circoscrizione Roma. Ha lo scopo di facilitare lo scambio vicendevole di sistemi pubblicitari tra uffici sport agonistici regionali  e circoli nazionali, diretti a far partecipare il pubblico più numeroso alle manifestazioni sportive. 

Art. 116 

Unità direttive alla sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le opportune direttive per una uniforme pubblicità delle manifestazioni sportive  e per una organizzazione interna che renda più frequentabili le manifestazioni sportive, anche attraverso altre attività ricreative. 

Art. 117 

Sottosezione diffusione dell’attività sportiva tra gli studenti. Ha il compito di diffondere l’attività sportiva tra gli studenti della circoscrizione Roma, al fine della scoperta di nuovi talenti e della formazione di una sensibilità sportiva per gli sport agonistici.

Art. 118 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Con la funzione di diramare le direttive  sulla diffusione di cui all’articolo precedente e per l’acquisizione delle relative risultanze, anche in merito agli accordi raggiunti con le regioni di tale circoscrizione. 

Art. 119 

Sottosezione acquisizione della qualità di socio. Ha il compito di dare le direttive ai circoli nazionali del Lazio, Abruzzi e Molise in merito ai criteri per l’acquisizione della qualità di socio in imprese circoli nazionali. 


La stessa cosa farà la sezione staccata di Firenze  per i circoli nazionali del settore nazionale centro nord. I requisiti richiesti dovranno corrispondere al livello concordato interregionalmente. 

Art. 120 

Unità accordi interregionali sui requisiti degli atleti. Ha il compito di preparare  gli accordi tra le regioni della circoscrizione Roma, in merito ai requisiti che debbono possedere i soci per far parte delle imprese sport agonistici a squadre di livello regionale e quindi di quelle nazionali.  

Art. 121 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Con la funzione di comunicare le direttive in merito ai requisiti dei soci atleti necessari per far parte delle imprese sport agonistici a squadre di livello regionale e quindi nazionale. L’unità riceverà altresì le risultanze dell’attività svolta nell’ambito del coordinamento regionale della circoscrizione Firenze. 

Art. 122 

Sottosezione soci atleti cessati dall’attività agonistica. Con il compito di predisporre le attività dirette ad impiegare tali atleti in imprese nazionali, per i circoli nazionali del Lazio, Abruzzi e Molise. 

Art. 123 

Unità accordi con le regioni della circoscrizione Roma. L’unità prepara gli accordi con le regioni della circoscrizione Roma  per prevedere l’articolazione dell’occupazione nelle imprese regionali citate, per i soci atleti cessati dalle attività sportive agonistiche. Tale ricerca delle attività lavorative può essere compiuta anche in altre regioni di altri settori nazionali. Potrà essere previsto il collocamento dell’atleta di circoli regionali in imprese nazionali e viceversa. 

Art. 124 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze.-   Ha il compito di diramare le direttive relative all’impiego di atleti cessati dall’attività agonistica, nei circoli di tale circoscrizione . Tale sezione staccata procederà poi agli accordi con le regioni di quell’ambito spaziale in merito all’impiego predetto. 

Art. 125 

Sezione atletica leggera  nazionale.  È organizzata funzionalmente e amministrativamente come la precedente, con riferimento agli sport della sezione che non sono compresi nelle altre sezioni. 

Art. 126 

Sezione atletica pesante nazionale. È organizzata come le precedenti per gli sport che siano stabiliti dai relativi regolamenti, come rientranti nell’atletica pesante. 

Art. 127

Sezione sport vari di livello nazionale. L’unità amministrativa seguirà una organizzazione funzionale ed amministrativa analoga a quella delle sezioni precedenti, per quanto attiene agli sport vari, come l’automobilismo, lo sport nautico, il paracadutismo ecc. 

Art. 128 

Sezione distribuzione dei finanziamenti nazionali. Ha il compito di predisporre l’attività amministrativa  e operativa per procedere alla distribuzione dei finanziamento nazionali alle imprese di cui ai vari circoli nazionali per le sezioni indicate. 


Tali finanziamenti servono oltre che per  pagare gli stipendi agli atleti di sport agonistici, anche per creare la struttura sportiva costituita da impianti, corsi sportivi, personale tecnico di altri settori produttivi utilizzato nelle attività atletiche. 

Art. 129 

Sottosezione di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le direttive relative alla creazione delle strutture sportive  nazionali, con i finanziamenti che derivano da imprese nazionali della circoscrizione Firenze. 


Tali direttive sono riferite anche alle entità dei finanziamenti nazionali che vanno devoluti alle regioni di quella circoscrizione territoriale. 

Art. 130 

Sottosezione accordi con le regioni della circoscrizione Roma. Ha il compito di preparare gli accordi con le regioni della circoscrizione Roma sulla entità dei finanziamenti che possono provenire  da imprese regionali  di tale circoscrizione o da imprese nazionali, in relazione alle esigenze strutturali  di tali regioni, dirette alla creazione di impianti sportivi  e alla loro funzionalità. 


Con tali accordi si perverrà allora alla ripartizione di fondi nazionali fra le varie regioni, in funzione dell’attività agonistica espletata in via permanente in ciascuna Regione. 

Art. 131 

Sottosezione costituzione fondo nazionale. Da parte delle imprese circoli   nazionali verrà costituito un fondo organizzato e gestito dalla sottosezione in oggetto. Tale fondo è costituito con la percentuale degli incassi delle manifestazioni sportive organizzate dalle sezioni sport agonistici nazionali della divisione prima direzione generale sport agonistici. 


A tale proposito la sottosezione dirama le opportune direttive ai circoli nazionali della circoscrizione Roma. Il fondo servirà per il riequilibrio nella distribuzione degli utili o premi di produzione a fine anno fra gli atleti delle sezioni sport agonistici. 

Art. 132 

Unità accordi interregionali.  L’ufficio prepara gli accordi con le regioni Abruzzo, Molise e Lazio, sulle percentuali degli incassi da devolvere alla costituzione del fondo. 

Art. 133 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le direttive circa la percentuale dei predetti incassi da destinare alla costituzione del fondo per la ripartizione uniforme degli utili di fine esercizio. 

Art. 134 

Sezione rendiconti e richieste di sviluppo. Organizzati come in sede regionale. 

Art. 135 

Sezione schemi di sviluppo nazionali.  Idem c.s,.

Art. 136

Sezione piani di sviluppo o bilanci di previsione  nazionali.Idem c.s.

UFFIFIO ATTIVITÀ RICREATIVE PROVINCIALE

Unità amministrative 

SEZIONE 1A) – SPORT RICREATIVI

Art. 137 

Nucleo funzionamento della sezione 1A). dell’ufficio attività ricreative. Ha il compito di elaborare e raccogliere le nuove modalità di funzionamento delle unità dell’ufficio, in relazione alle variazioni che si ritengono necessarie  per il miglioramento tecnico ed amministrativo  nella produzione del servizio ricreativo; anche considerando l’attività svolta dall’area di coordinamento provinciale. 


Il compito del nucleo è allora quello di  apportare quelle modifiche che determinano più elevatate capacità  di predisporre il servizio nei confronti delle imprese provinciali, dei soci cioè che operano in esse. 

Art. 138 

Spottonucleo innovazioni apportate al funzionamento tecnico ed amministrativo. Ha il compito di raccogliere le innovazioni al funzionamento tecnico ed amministrativo elaborate dagli addetti  soci della sezione 1a) anche diversi quindi dagli appartenenti al nucleo funzionamento  della sezione 1 A). Cio al fine di raccogliere tutte le innovazioni  al funzionamento della struttura che possono migliorare la produzione e l’offerta del servizio. 

Art. 139 

Nucleo registro delle imprese provinciali attività ricreative e sport ricreativo. Ha il compito di tenere il registro di tali imprese  provinciali  e di controllare che sul territorio tutte le imprese di questo settore siano registrate e rispettino le condizioni amministrative e operative per l’espletamento di questo servizio. 


Non sono ammesse imprese attività ricreative provinciali nell’offerta del servizio,  che non siano iscritte nel registro delle imprese dell’Assessorato provinciale sport agonistico e attività ricreative. 

Art. 140 

Nuleo studio e sperimentazione. Ha il compito di studiare e sperimentare la validità della pratica sportiva ricreativa nella rigenerazione dell’efficienza fisica. 


Tale ricerca viene effettuata sentendo il parere di un certo numero di esperti dei vari circoli provinciali. 


Importanti saranno le indicazioni provenienti dall’area di coordinamento provinciale, che costituiranno elementi di valutazione e di considerazione al fine della formazione delle direttive provinciali in materia. 

Art. 141 

Unità intese interprovinciali. L’unità provvede a preparare le intese interprovinciali sulle attività di studio e di sperimentazione .

Art. 142 

Sottonucleo corsi per lo sport ricreativo. Ha il compito di dare le direttive in merito al numero e al tipo di corsi che vanno svolti per ogni disciplina sportiva.


Per cui in relazione all’evolversi delle situazioni, sarà stabilito per i vari circoli, quali e quanti corsi dovranno essere effettuati. Saranno poi le singole imprese provinciali che gestiscono i circoli a dare attuazione a tali direttive, realizzando concretamente i corsi sportivi ricreativi, in relazione al numero dei soci e al livello di preparazione atletica da raggiungere per l’efficienza fisica. 


A tal proposito va detto che le varie imprese circoli prevederanno anche i periodi stagionali in cui praticare i vari sport. 

Art. 143 

Nucleo attrezzature per le varie attività sportive.  Il nucleo ha il compito di dare ai circoli le indicazioni sulle attrezzature necessarie per i vari sport, che dovranno essere uniformi in ogni ambito provinciale. 


Il nucleo riceverà anche le richieste di finanziamento per l’acquisto di attrezzature che eccedono le attività di bilancio del circolo sportivo. Tali finanziamenti dovranno riguardare anche l’area di coordinamento provinciale. 

Art. 144 

Nucleo ubicazione dei circoli sport ricreativo e attività ricreative. Ha il compito di fornire dei pareri sulle località di produzione del servizio sport ricreativo ed attività ricreative nei punti caratteristici del territorio del capoluogo provinciale, da parte dei circoli omonimi. 


Tali pareri potranno riguardare anche edifici storici di valore architettonico ed artistico, già esistenti, che andranno valutati e considerati dai predetti progettisti anche secondo considerazioni di carattere economico. 


L’unità ha anche la funzione di emanare le opportune direttive per l’area di coordinamento provinciale, proprio per ottenere un unico sistema provinciale di localizzazione dei circoli che dovranno avere levate ed uniformi caratteristiche di amenità e di piacevolezza di luoghi naturali ed architettonici, nei quali godere l’offerta del servizio ricreativo. 

Art. 145 

Sottonucleo finanziamenti per la costruzione, ampliamento, ristrutturazione dei circoli. Ha il compito di gestire la distribuzione dei fondi tra i vari circoli, al fine di compiere le trasformazioni citate. 

Art. 146

Unità accordi interprovinciali. Ha il compito di ricercare e di preparare gli accordi interprovinciali, al fine di ottenere finanziamenti per ampliamenti, costruzione e ristrutturazione  dei circoli provinciali dei capoluoghi di provincia e dei maggiori centro comunali della provincia. 


Tali accordi riguarderanno i finanziamenti necessari alle attività predette e non disponibili in sede provinciale. 

Art. 147 

Nucleo controllo dell’attività amministrativa dei vari circoli.  Ha il compito  di creare una uniformità provinciale sui prezzi praticati per l’offerta del servizio e sul contenuto e la corrispondenza dei servizi offerti. 

Art. 148 

Unità accordi interprovinciali.  Ha il compito di preparare gli accordi interprovinciali sui prezzi da praticare per i vari servizi offerti dai circoli sport ricreativi. 

Art. 149 

Unità resoconti dell’area di coordinamento provinciale.  Con la funzione di raccogliere e conservare i resoconti dell’area di coordinamento provinciale sulla gestione dei circoli periferici provinciali, nei prezzi praticati e nel contenuto dei servizi offerti. 

Art. 150 

Nucleo parco giochi per bambini.  Ha il compito di disciplinare le attività ricreative per bambini stabilendo le dimensioni di tali parchi gioco, le attrezzature e il contenuto delle singole attività. 


Gli esperti dei vari circoli indicheranno anche la loro ubicazione, in modo da  dare la possibilità agli accompagnatori di usufrure delle attività di tempo libero nei vicini circoli attività ricreative. 

Art. 151 

Nucleo resoconti e richieste di sviluppo della sezione 1A). Ha una organizzazione analoga all’omonima unità dell’ufficio sport agonistico provinciale. 

Art. 152

Sottonucleo schemi di sviluppo.  L’unità ha il compito di distribuire e di elaborare gli schemi a tutti gli uffici della sezione 1 A), similmente a ciò che viene previsto per l’ufficio sport agonistici. 

Art. 153

Sottonucleo piano di sviluppo o bilancio di previsione per la sezione 1A). Ha analoga organizzazione dell’omonima unità dell’ufficio sport agonistici. 

SEZIONE 1 B) – ATTIVITÀ RICREATIVE

Art. 154 

Nucleo funzionamento della sezione 1 B). Ha il compito di promuovere le variazioni al sistema tecnico ed amministrativo della sezione, al fine di migliorare la produzione del servizio. 

Art. 155 

Sottonucleo innovazioni. Ha il compito di raccogliere le innovazioni tecniche ed amministrative apportate dai soci del settore attività ricreative, al funzionamento della sezione 1B). Quindi andranno valutate tali innovazioni non solo  dagli esperti del nucleo, ma anche verranno prese in considerazione quelle di tutti gli addetti alla Sezione 1B).

Art. 156

Nucleo rappresentazioni teatrali e musicali all’interno dei circoli provinciali. Ha il compito di predisporre un programma di massima da seguire da parte dei vari circoli provinciali per l’organizzazione e la fruizione di tali attività ricreative.

Art. 157 
Unità di collegamento con l’area di coordinamento provinciale. Ha la funzione di dare le direttive in merito alle rappresentazioni teatrali all’area di coordinamento provinciale perché le diffonda a tutti gli Assessorati allo sport e attività ricretaive dei Comuni centro di settore di decentramento provinciale. Riceve l’ufficio anche il resoconto delle attività svolte dall’area nel corso dell’anno. 


Il resoconto sarà effettuato anche dai circoli del capoluogo di provincia, che lo invieranno all’unità del nucleo rappresentazioni teatrali

Art. 158

Unità organizzazione dei piani per i giochi e le attività ricreative dei circoli. Ha il compito di stilare il programma   di massima per la predisposizione dei giochi e delle attività ricreative, di cui i vari circoli dovranno tener conto per impostare i piani specifici di ciascuna dimensione ricreativa. 

Art. 159 

Sottonucleo attività ricreative congiunte. Ha il compito di preparare le intese finalizzate allo svolgimento di attività ricreative congiunte tra circoli provinciali del settore del capoluogo di provincia e dell’area di coordinamento provinciale e tra circoli provinciali della stessa Regione e di Regioni diverse. 

Art. 160 

Unità intese interprovinciali sull’organizzazione congiunta di attività ricretaive. L’unità ha il compito di siglare intese con circoli di altre province  e dell’Assessorato omonimo regionale,  per stabilire la compensazione dei costi tra imprese attività ricreative provinciali di province diverse e imprese regionali. 


Ciò al fine di equilibrare il volume degli introiti dei circoli che che hanno una maggiore dimensione, che sono più rinomati e richiesti, data la molteplicità di servizi offerti, anche dovuta alla loro ubicazione in aree particolarmente apprezzate dal punto di vista delle bellezze naturali, storiche, artistiche e architettoniche. 

Art. 161

Nucleo costruzione, ampliamento e ristrutturazione dei circoli ricreativi. Tale nucleo è in contatto con l’Assessoerato all’edilizia del Comune capoluogo di Provincia, per suggerire quegli spunti progettuali che poi saranno sviluppati dall’Assessorato indicato.

Art. 162 

Nucleo attività creative svolte nei circoli ricreativi. Ha il compito di stimolare pratiche artistiche o di arte varia, letteraria o e di altro genere, compiute nei circoli da parte  di soci e  di cultori dell’arte.


Tuttavia le direttive tese a stimolare la creatività, riguarderanno anche tutte quelle manifestazioni dei soci rivolte a modificare certe sistematiche di funzionamento dello Stato. 


Per ottenere questo risultato occorrerà divulgare un programma di conferenze, di incontri, il cui cointenuto sarà previsto dai vari circoli, i quali dovranno inviare un resoconto di tali attività creative periodicamente. 

Art. 163 

Unità attività creative espletate nell’ambito dell’area di coordinamento provinciale. Ha il compito di diramare le opportune direttive e di ricevere il resoconto dei risultati ottenuti dall’attuazione dei programmi di massima compilati dall’area medesima. 

Art. 164 

Unità intese interprovinciali. Ha il compito di preparare le intese interprovinciali sull’indirizzo da dare alle attività creative dei circoli ricreativi, al fine della valutazione dei risultati raggiunti. 

Art. 165

Nulceo spettacoli dell’Assessorato del Comune capoluogo di provincia. Ha la funzione di coordinare le unità componenti. 

Art. 166

Sottonucleo imprese spettacoli. Ha il compito di stabilire il numero delle imprese teatro, cinematografi, cineplex, spettacoli musicali e vari in ambito provinciale e di predisporre lo schema delle clausole  per tali imprese  che dovranno essere sottoscritte da loro, in modo che le varie rappresentazioni siano informate a principi di solidarietà negli obiettivi da esse stabiliti  e di rispetto e tutela dei diritti dell’uomo. 

Art. 167

Sottonucleo censura delle rappresentazioni teatrali, televisive e cinematografiche. Ha il compito di dirigere  le unità componenti nella loro attività di diramazione delle direttive per il settore di decentramento del capoluogo di provincia e per l’area di coordinamento provinciale.

Art. 168

Unità di collegamento con l’omonimo organo regionale. Ha il compito di decidere sulle questioni relative alla censura degli spettacoli in collegamento con l’organo corrispondente regionale.

L’unità dà anche le direttive provinciali all’area di coordinamento provinciale. 


La censura provinciale opererà sulle emittenti provinciali, quella regionale sulle rappresentazioni prodotte da imprese regionali che operano in campo regionale o nazionale. 

Art. 169

Sottonucleo locali notturni. Ha il compito di controllare l’attività interna di tali locali, per cui avrà rapporti di collaborazione con il corpo di sicurezza, anche per evitare che in tali locali si commettano attività illecdite relative anche allo sfruttamento della prostituzione.


Il sottonucleo ha il compito di procedere ad un controllo amministrativo degli adempinenti in materia di attività di impresa. 

Art. 170 

Nucleo funzione educativa delle attività ricreative. Ha il compito  di utilizzare la funzione ricreativa anche per finalità educative, soprattutto con riferimento  alla divulgazione del   principio  guida del nostro ordinamento, costituito dalla tutela dei diritti dell’uomo e dalla solidarietà politica economica e sociale. 

Art. 171

Sottonucleo intese interprovinciali. Ha il compito di preparare gli accordi interprovinciali sullo schema della funzione educativa delle varie attività ricretive, espressa con gli spettacoli. 


Si tratterà di concordare in sede regionale un piano per utilizzare  gli spettacoli anche per la diffusione del principio citato della solidarietà nell’ambito della tutela dei diritti dell’uomo. 

Art. 172 

Sottonucleo spettacoli per adulti. Ha il compito di preparare il programma degli spettacoli per adulti di carattere meramente ricretaivo e di carattere educativo.

Art. 173

Sottonucleo spettacili per l’infanzia. Come il precedente ha il compito di preparare il programma degli spettacoli per l’infanzia di carattattere ricreativo e di carattere educativo. 

Arrt. 174

Unità di collegamento con l’area di coordinamento provinciale. Ha  il compito di diramare le direrttive regionali, sulla funzione educativa degli spettacoli. 


Tale unità riceve le proposte dei comuni provinciali, per considerarne la loro validità  in ambito provinciale e quindi regionale, in occasione della discussione dell’orientamento regionale sulla funzione educativa degli spettacoli.

Art. 175

Sottonucleo occupazione dei soci artisti cessati precocemente dalla loro  attività lavorativa. Ha la funzione di trovare una sistemazione lavorativa  a quegli artisti che abbiano interrotto la loro attività lavorativa precocemente. 


Il sottonucleo dovrà essere in possesso della situazione occupazionale di artisti residenti nei Comuni della Provincia, privi di attività lavorativa, al fine di trovare per loro un impiego adeguato alla loro passata attività 

Art. 176 

Nucleo imprese prestazioni sessuali. Ha il compito di coordinare l’attività delle unità componenti, al fine di dare gli indirizzi generali di organizzazione delle prestazioni sessuali nell’ambito delle relative imprese. 

Art. 177

Sottonucleo controlli sanitari alle imprese prestazioni sessuali  del capolugo di provincia. Ha il compito di seguire l’evolversi delle malattie veneree con le pratiche sessuali espletate nelle imprese prestazioni sessuali, anche al fine di far adottare da parte di  tali imprese quegli strumenti eventualmente occorrenti per evitare infezioni  o il diffondersi di malattie veneree. 


Tale attività verrà espletata d’intesa con l’ASL competente per territorio. 

Art. 178 

Unità intese interprovinciali sui controlli sanitari. Ha il compito di preparare le intese interprovinciali dirette a prevenire con la struttura di impresa l’uso di  sostanze nocive, come nel caso degli stupefacenti utilizzati nelle attività di prostituzione. 


Anche per questa attività di prevenzione l’unità sarà in contatto con l’ASL del capoluogo di regione.

Art.179 

Unità di collegamento con l’area di coordinamento provinciale. Ha il compito di diramare le direttive provinciali all’area di coordinamento e di acquisire proposte e rimedi provenienti dai Comuni centro di settore di decentramento provinciale. 

Art. 180

Sopttonucleo attività illecite conesse con la prostituzione. Ha la funzione di emanare le opportune direttive per l’adozione delle misure idonee ad evitare lo sfruttamento della prostituzione. 


Ciò verrà compiuto con la vigilanza alle imprese prestazioni sessuali, effettuata periodicamente dalle forze di Polizia e dalla struttura sanitaria delle  ASL. 


Il sottonucleo dovrà fornire alle forze dell’ordine tutte le informazioni per i controlli di sicurezza e di prevenzione, onde evitare che esercitino la prostituzione nelle imprese in argomento, soggetti che non siano dipendenti o titolari delle stesse. 

Art. 181

Unità prezzi delle prestazioni sessuali. Ha il compito di stabilire i prezzi delle prestazioni sessuali da concorcrdare con la direzione delle imprese medesime. 


Tale unità con proprio personale ha il compito di procedere ad un controllo sull’osservanza dei prezzi pattuiti in sede provinciale, i quali  daranno luogo a redditi soggetti all’imposizione fiscale. 


L’unità dà le direttive anche all’area di coordinamento provinciale, sui prezzi da praticare e sul controllo degli  incassi ai fini fiscali. 

Art. 182

Unità intese interprovinciali. Ha il compito di preparare gli accordi interprovinciali sui prezzi delle prestazioni sessuali, che dovranno essere uniformi in ambito regionale, secondo le varie prestazioni stabilite.- 

Art. 183

Sottonucleo luoghi di prostituzione. Ha il compito di concordare con le imprese medesime gli edifici da adibire a tale uso; lo stesso verrà previsto dall’area di coordinamento provinciale. 


I luoghi di prostituzione per omossessuali dovranno essere distinti, ove siano esistenti, da quelli frequentati dalle prostitute. 

Art. 184

Unità direttive all’area di coordinamento provinciale sull’ubicazione delle imprese prestazioni sessuali, nei Comuni maggiori della provincia.

Art. 185

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo. Ha la funzione di raccogliere i rendiconti e le richieste di sviluppo della sezione attività ricreative. 

Art. 186 

Sottonucleo schemi di sviluppo. Ha il compito di consegnarli agli uffici della sezione attività ricreative per ricavarne i valori di piano. 

Art. 187 

Sottonucleo piani di sviluppo,.Ha il compito di inviarli alla sezione attività alternative, la quale stilerà il piano complessivo delle sezioni dell’ufficio attività ricreative. 

SEZIONE 1 C) – ATTIVITA’ ALTERNATIVE IN CIRCOLI RICREATIVI DEI SETTORI DI DECENTRAMENTO PROVINCIALI. 

Art. 188

Nucleo funzionamento della sezione 1 c). Con la stessa funzione degli omonimi nuclei delle sezioni precedenti. 

Art. 189 

Sottonucleo innovazioni dei soci della sezione 1 C).

Art. 190

Nucleo programma delle attività alternative. Ha il compito di stabilire il programma di massima per le attività alternative da espletare nei vari circoli ricreativi e per lo sport ricreativo. 


Sono ammessi a tali attività alternative i soci dipendenti di impresa o anche titolari, che siano impegnati in attività lavorative particolarmente pesanti, dal punto di vista fisico, ambientale, psicologico o insalubri. 


È il caso dei lavoratori impegnati nelle varie catene di montaggio, in lavori edili particolarmente pesanti, in lavori nelle  fonderie o nei porti per lo scarico o il carico delle merci o ancora in aziende che trattano le varie sostanze chimiche o naturali, ma insalubri per la persona. 


Il piano dovrà prevedere l’alternanza di attività sportive e ricreative; mentre il suo contenuto specifico sarà determinato dai vari circoli secondo le esigenze dei vari soci o dipendenti. 


Il programma di massima verrà stilato nella sede del nucleo da esperti dei vari circoli, che lo formeranno in funzione del numero dei soci da destinare alle varie attività alternative. 

Art. 191 

Unità direttive all’area di coordinamento provinciale. Ha il compito di inviare al termine del ciclo  le risultanze dell’attività espletata all’area di coordinamento provinciale con le relative proposte innovative. 

Art. 192 

Unità risultanze delle direttive trasmesse ai circoli.  Ha il compito di considerare le risultanze delle direttive trasmesse ai circoli  per la valutazione della validità dei piani, al fine della loro eventuale modifica. 

Art. 193 

Sottonucleo attività creative. Ha la funzione di prevedere nuove sistematiche di produzione delle attività creative per i soci che svolgono attività alternative nei circoli ricreativi. 

Art. 194

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo. Con la stessa organizzazione prtevista per gli uffici omonimi precedenti.

Art. 195

Sottonucleo schemi di sviluppo. Idem c.s.

Art. 196

Sottonucleo piani di sviluppo. Ha il compito di comporre i valori di piano delle unità della sezione 1 C).


Il sottonucleo provvederà poi alla compilazione del piano generale delle tre sezioni prime dell’ufficio, attraverso la riunione dei valori di piano trasmessi dalle medesime sezioni. 

AREA DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELL’UFFICIO ATTIVITÀ RICREATIVE PROVINCIALE.   UNITÀ AMMINISTRATIVE.

Art. 197

Nucleo funzionamento dell’ufficio attività ricreative. Ha il compito di produrre innovazioni tecniche ed amministratuive, per il miglioramento del servizio, riferite alle capacità di coordinamento provinciale. 

Art. 198 

Nucleo studi ed esperienze. Ha il compitodi elaborare studi ed esperienze aventi per oggetto la rigenerazione fisio psichica di determinati sport e quindi di comunicare le risultanze di tali studi alla sezione 1 a) corrispondente dell’ufficio attività ricreative provinciale. 

Art. 199

Sottonucleo corsi per sport ricreativi. Ha il compito di raccogliere il parerere dei tecnici dei vari circoli dei Comuni della provincia sull’articolazione di tali corsi, che verranno svolti secondo le opinioni espresse  dai soci provinciali presenti nell’area. 


Si tratterà di indicazioni determinanti per quegli sport  che sono praticati nel circolo periferico in via specializzata. È il caso di una località costiera o lacustre, che abbia già delle tradizioni di esercizio di certi sport nautici o di altri sport ricreativi, come il polo, il golf, praticati in parchi ad esempio delle ville di periferie provinciali. 

Art. 200

Sottonucleo attrezzature dei circoli della provincia. Ha il compito di provvedere alla assegnazione di fondi necessari per il loro acquisto, nel caso in cui non sia possibile con i fondi a disposizione delle imprese circoli. 

Art. 201

Sottonucleo resoconto dell’attività amministrativa dei ciorcoli provinciali. Ha il compito di controllare l’attività amministrativa dei circoli al fine di giungere ad una unitarietà di gestione. 


L’unità ha anche il compito di controllare i prezzi dei servizi in funzione della loro qualità e modalità di consumazione da parte dei soci. 

Art. 202

Nucleo ubicazione circoli sportivi. Ha il compito di dare dei suggerimenti sulla ubicazione dei circoli sportivi e per le attività ricreative nelle periferie provinciali, in relazione ai servizi da offrire ai soci. 


Tale localizzazione interesserà i tecnici del settore urbanistico ed edilizio, i quali dovranno tener conto delle indicazioni del nucleo, nella formazione della rete provinciale di circoli, che dovrà rispondere oltre che ad esigenze di composizione urbanistica e di inserimento nel territorio provinciale, anche a criteri di funzionalità nell’usufruire il serivizio stesso. 

Art.203

Sottonucleo parco giochi per bambini nelle aree dei circoli dei Comuni della provincia. Ha il compito di individuare gli spazi citati ed armonizzarli con l’ambiente circostante. 


Ha quindi la funzione di dare le direttive ai vari circoli dei Comuni periferici sulla più opportuna ubicazione  di tali aree di svago per bambini. Per fare ciò occorrerà sentire gli esperti provinciali e dei vari circoli locali delle periferie provinciali. 

Art. 204

Sottonucleo ristrutturazione circoli sportivi e per le attività ricreative.Ha la funzione di distribuire i fondi che siano richiesti dalle varie imprese circoli e non erogabili dalle stesse per l’entità della spesa. 

L’attività dell’unità  si riferisce ai circoli sport ricreativi ed attività ricreative, nel caso si tratti di pratiche congiunte, che vengono offerte nello stesso circolo, altrimenti gli stanziamenti andranno destinati ai soli circoli sport ricreativi. 

SEZIONE 1 B) – ATTIVITÀ RICREATIVE

Art. 205

Nucleo attività ricreative dei circoli dei Comuni della periferia. Ha il compito di stilare un programma  di massima, che sia seguito dai vari circoli della provincia, articolando le attività ricreative nei vari periodi dell’anno. Le stesse potranno consistere in rappresentazioni teatrali, musicali, mostre di pittura, sfilate di moda, ecc.


Tale nucleo oltre a indicare il programma delle attività ricreative, riceverà periodicamente il resoconto delle attività svolte nei vari circoli. 

Art. 206

Sottonucleo ampliamento e ristrutturazione dei circoli ricreativi. Tale unità funzionerà solo se i circoli ricreativi saranno distinti da quelli per gli sport ricreativi; ed avranno comunque la sola funzione indicata per le ristrutturazioni dei circoli di cui alla sezione 1 a). 

Art. 207 

Sottonucleo scambio attività ricreative tra circoli. Ha il compito di provvedere a preparare gli accordi con altri circoli provinciali e regionali, al fine di favorire la partecipazioone ad attività ricreative del circolo, soci di altre province o di altre regioni.


La funzione dell’unità è quella di permettere un organico ed articolato scambio di attività ricreative, in modo da raggiungere una più ampia integrazione tra le comunità delle varie province e regioni. 


Il contenuto naturalmente delle attività ricreative, le compensazioni economiche e i  relativi costi, saranno di competenza delle singole imprese circoli. 

Art. 208

Sottonucleo attività creative praticate nei circoli ricreativi. Ha il compito di indicare i settori di intervento, che saranno poi sviluppati dalle singole imprese. 


Tali programmi sono elaborati sulla scorta delle indicazioni dei soci provinciali che sono presenti nell’area. 

Le attività medesime riguardano tutti gli aspetti sociali della vita di gruppo e i vari aspetti produttivi. Vi sarà poi anche un piano attività creative per giovani, che possono riferirsi all’arte pittorica, al disegno e alle pratiche dirette a stimolare l’iniziativa in ogni settore produttivo degli Assessorati provinciali. 

Il sottonucleo promuove allora la formazione di una struttura che permetta la produzione di attività creative e quindi la manifestazione  di decisioni e iniziative, nell’ambito di dibattiti, incontri, conferenze o incontri singoli; le cui risultanze dovranno essere trascritte ed elaborate e poi trasmesse all’area di coordinamento provinciale, per la successiva elaboraziobne, che può portare alla variazione dei programmi iniziali. 

Art. 209 

Nucleo spettacoli dei comuni della Provincia. Ha il compito di dare le direttive alle unità componenenti e di stabilire il numero dei locali di spettacolo e le clausole cui devono aderire le imprese spettacoli, in modo che siano caratterizzati gli spettacoli anche da principi educativi, dalla tutela dei diritti dell’uomo e dalla solidarietà.


Ha anche la funzione di controllo amministrativo delle attività che si compiono nei locali di spettacolo, per procedere poi all’acquisizione di atti utili per l’inflizione di sanzioni amministrative o penali; da inoltrare agli organi delle forze di Polizia. 

Art. 210

Sottonucleo censura. Ha il compito di diramare le direttive provinciali  sugli spettacoli televisivi, teatrali, cinematografici locali, da non divulgare al pubblico.


L’area di coordinamento provinciale potrà proporre alla sezione 1 B) provinciale, le comunicazioni visive da non sottoporere a censura  e quelle per le quali è bene operare in tal senso. 

Art. 211 

Sottonucleo locali notturni dei Conmuni della Provincia. Ha il compito di sovraintendere agli spettacoli effettuabuili nei predetti locali.  


L’unità stabilirà quali di essi nel numero, potranno praticare al loro interno l’esercizio della prostituzione; ciò avverrà separatamente per la prostituzione maschile e per quella femminile. 


Il sottonucleo organizzerà il controllo della situazione amministrativa e di impresa di tali locali. In caso di illeciti amministrativi o penali, sarà competente a revocare la licenza e quindi a far cambiare attività al locale. 


Fornirà così gli strumenti necessari alle forze dell’ordine per le attività di prevenzione e di repressione dei reati e allo ufficio intendenza di finanza  per gli accertamenti tributari, attraverso anche la comunicazione periodica degli incassi. 

Art. 212 

Sottonucleo programmi di massima per il carattere educativo delle trasmissioni locali. L’area di coordinamento procede a stilare un piano di massima per i programmi di TV locali, radio locali, teatri o cinemattografi locali, cineplez, ecc, che comprenderà anche delle comunicazioni visive e sonore finalizzate alla  educazione sociale, culturale e pratica per i soci delle imprese locali.  

Il sottonucleo procede allora a ricevere le direttive provinciali e a trasmettere i risultati di tali indicazioni, con la proposta di nuove e diverse articolazioni della funzione educativa degli spettacoli. 

Art. 213 

Nucleo pratiche sessuali nei Comuni della provincia. Ha il compito di stabilire il nunmero di imprese prestazioni sessuali e a comunicare le direttive alle unità componenti. 


Il nucleo dà le indicazioni necessarie per l’organizzazione di tali imprese, onde evitare lo sfruttamento della prostituzione. 


Ciò sarà realizzato attraverso il controllo del territorio operato dalle forze di Polizia e la vigilanza esperita da imprese di vigilanza privata incaricate dalle stesse imprese prestazioni sessuali. 

Art. 214 

Sottonucleo controlli sanitari alle imprese prestazioni sessuali. Ha il compito di ricevere le risultanze dei controlli sanitari operati dalle ASL competenti ed indicate nel progetto sicurezza  del gruppo “Atlante 2000”. Tali risultanze serviranno per l’inflizione delle sanzioni amministrative previste. 

Art. 215 

Unità controllo dei prezzi praticati nelle imprese prestazioni sessuali. Ha la funzione di controllare i prezzi praticati dalle imprese prestazioni sessuali, secondo le direttive provinciali, che stabiliscono i prezzi massimi per le varie prestazioni. 


L’unità ha anche il compito di verificare i periodici incassi delle imprese, la cui veridicità sarà assicurata con idonei strumenti tecnici. Tale verifica è importante per gli accertamenti tributari, che sarabnno compiuti dall’intendenza di finanza  presso l’ufficio dell’area e presso le imprese prestazioni sessuali.

Art. 216

Sottonucleo imprese prestazioni sessuali. Ha la funzione di accertare e vietare l’ubicazione di tali imprese in edifici occupati anche da nuclei familiari, ma di prevederla in palazzine singole, isolate dal resto del contesto urbano, possibilmente nelle aree produttive. 


L’ufficio verificherà che le prestazioni sessuali non siano espletate in modo promiscuo. I luoghi di prostituzione per omosessuali dovranno essere separati da quelli per gli eterosessuali. 

SEZIONE 1 C) – ATTIVITÀ ALTERNATIVE. 

Art. 217 

Nucleo programmi di massima per le attività alternative. L’ufficio ha la funzione di dare le indicazioni, le direttive ai circoli dell’area provinciale, per le attività alternative, secondo il tipo di recupero fisico indicato dall’ufficio ASL dell’area corrispondente. 


Tali programmi sono formati da esperti del settore ricreativo e sport ricreativi e serviranno per orientare le attività specifiche. 

Art. 218 

Sottonucleo risultanze delle attività alternative svolte. Ha la funzione di proporre una diversa articolazione dei programmi che prevedono attività ricreative e sportive, unitamente a mansioni amministrative nei circoli dei Comuni della Provincia. 

Art. 219 

Sottonucleo attività creativa. Ha il compito di proporre la modifica del sistema di lavoro utilizzato in certi ambiti produttivi, secondo le indicazioni apportate dai soci che prestano attività alternativa nei circoli, essendo impiegati nel corso dell’anno in attività di lavoro caratterizzate da situazioni ambientali dannose alla salute o da situazioni faticose e precarie per il sistema psichico del soggetto. 

Art. 220 

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo delle unità dell’area di coordinamento provinciale. 

Art. 221 

Sottonucleo schemi di sviluppo da distribuire alle medesime unità, per riceverne i valori di piano. 

Art. 222

Sottonucleo piani di sviluppo redatti sulla base dei valori di piano trasmessi dalle unità dell’area di coordinamento provinciale ufficio attività ricreative. 

B) – UFFICIO ATTIVITÀ RICREATIVE REGIONALE – UNITÀ AMMINISTRATIVE

SEZIONE 1 A) – SPORT  RICREATIVI

Art. 223 

Nucleo funzionamento della sezione prima. Ha gli stessi compiti dell’omonimo ufficio provinciale ma riferiti alla gestione di organi regionali e al coordinamento regionale.  

Art. 224 

Sottonucleo innovazioni tecniche ed amministrative: Ha il compito di raccogliere le innovazioni tecniche ed amministrative apportate dai soci della sezione 1 A) e da altri soci. 

Art. 225

Nucleo registro delle imprese regionali, Ha il compito di tenere aggiornato il registro delle imprese regionali dell’ufficio attività ricrerative regionali, facenti capo alla sezione 1 A) – 1 B) – 1 C). 

Art. 226 

Nucleo studi ed esperienze. Ha la funzione di compiere studi e ricerche sulla validità della pratica sportiva nella rigenerazione del fisico sottoposto a continua attività lavorativa di vari gradi di pesantezza fisica e di condizioni di insalubrità.

Art. 227

Sottonucleo intese interprovinciali. Ha il compito di preparare le intese interprovinciali tra gli uiffici attività ricreative sulla validità della pratica sportiva esercitata a titolo ricreativo. 


Tali accordi comporteranno la valutazione dei programmi che vengono realizzati per l’organizzazione dei corsi relativi allo sport ricreativo; ciò in considerzione dell’obiettivo dello sport ricreativo per la rigenerazione psichica e fisica di chi presta attività lavorativa. 

Art. 228 

Sottonucleo corsi per lo sport ricreativo. Ha il compito di dare le direttive generali ai circoli per la programmazione e l’organizzazione di corsi per lo sprto ricreativo espletati nei circoli regionali, ubicati nelle periferie provinciali della Regione e nei settori di decentramento di ciascun capoluogo di provincia o di regione, ove maggiore è la presenza di soci regionali. Tali circoli regionali saranno ubicati nei punti più significativi della rete che collega i circoli provinciali sparsi nel territorio provinciale. 


Per il Veneto tali punti possono essere individuati ad esempio, in località come Sirmione sul Garda, Verona, Marostica, Asolo, Maser, Venezia., ecc.

Art. 229 

Sottonucleo intese interregionali. Con la funzione  di preparare le intese interregionali organizzate dalla sezione staccata del settore nazionale Nord Italia del Ministero del turismo e spettacolo (per la Regione Veneto è la sede di Venezia), al fine della valutazione della validità della pratica sportiva a titolo ricreativo, compiuta da dipendenti  di impresa  o da titolari per la rigenerazione fisica e psichica. Ciò porterà a delle indicazioni di massima per i programmi sport ricreativi, da adottare nelle varie sedi regionali, da parte degli uffici attività ricreative regionali.

Art. 230

Nucleo attrezzature per la pratica di sport ricreativi. Con il compito di prevedere dotazioni di attrezzature uniformi nei circoli regionali, secondo le varie disciplinie sportive praticate. 

Art. 231 

Nucleo ubicazione dei circoli sportivi regionali. Ha la funzione di fornire attraverso gli esperti del settore, dei pareri sulla più opportuna ubicazione degli stessi ciorcoli regionali, anche in previsione delle diverse pratiche sportive esercitate. 



Tali pareri saranno comunicati ai progettisti urbanisti ed architetti che veranno incaricati dei relativi progetti di nuove edificazioni o di ristrutturazione di quelle esistenti. 

Art. 232 

Sottonucleo finanziamenti ai circoli regionali. Ha il compito di prevedere i finanziamenti ai circoli regionali per le attività di nuova edificazione, ristrutturazione ed ampliamento degli stessi secondo le richieste avanzate in sede di rendicontazione annuale. 

Art. 233 

Sottonucleo accordi interprovinciali sulla ripartizione dei fondi regionali. L’ufficio provvede a preparare gli accordi interprovinciali relativi alla ripartizione dei fondi regionali, tra i vari uffici attività ricreative provinciali, necessari per la costruzione, ristrutturazione ed ampliamento di circoli provinciali. 

Art. 234

Sottonucleo accordi interregionali. L’ufficio provvede a preparare gli accordi interregionali sulla ripartizione di fondi del Ministero del Turismo e spettacolo fra le Regioni, da destinare alla ristrutturazione di circoli regionali, nell’ipotesi in cui i costi relativi eccedano le attività di bilancio. 

Art. 235 

Sottonucleo parco giochi per bambini.  Con il compito di disciplinare l’organizzazione, le attività di svago e le dimensioni dei citati parchi, nell’ambito dei circoli regionali dei centri urbani capoluogo e delle sedi periferiche provinciali.

Art. 236

Sottonucleo uniforme distribuzione dei circoli regionali. L’unità si interessa della uniforme distribuizione dei circoli regionali sul territorio regionale, in corrispondenza con il numero di soci regionali residenti nelle località interessate. 


Il sottonucleo attraverso le unità componenti procede alla determinazione del numero di circoli regionali e di quelli provinciali, al fine della creazione di una rete di circoli regionale, che dovrà corrispondere a quella delle regioni limitroffe. 

Art. 237

Unità intese interprovinciali. L’ufficio si interessa della distribuzione dei circoli provinciali nei territori provinciali; per cui prepara gli accordi tra uffici provinciali su tale distribuzione che deve essere equilibrata, anche in relazione al disegno urbanistico regionale che prevede determinati collegamenti tra gli stessi circoli provinciali. 


L’unità si interessa anche della presenza delle varie pratiche sportive nei circoli, secondo la natura dei luoghi e dell’interesse dei partecipanti. 


Ogni circolo provinciale e quindi regionale, dovrà offrire ai soci tutti gli impianti e mezzi  per la pratica degli sport tipici del luogo. 

Art. 238

Unità intese interregionali. L’unità preopara le intese e gli accordi interregionali sulla unione della rete regionale dei circoli e con quella delle regioni limitrofe, in funzione di un disegno urbanistico nazionale, realizzato per zone geografiche, che divideranno il territorio nazionale in tre aree: il settore di decentramento nazionale nord Italia, centro e sud del Paese, comprendente la Campania, la Puglia, la Basilicata, la Sicilia e la Sardegna. 

Art. 239

Nucleo controllo dell’attività amministrativa dei vari circoli regionali sport ricreativi. L’ufficio provvede a creare una uniformità di gestione da parte delle varie imprese regionali che hanno l’amministrazione dei vari circoli regionali. Tale controllo sarà esteso ai prezzi praticati per ciascun tipo di servizio. 

Art. 240 

Sottonucleo accordi interprovinciali. L’ufficio prepara gli accordi interprovinciali sui prezzi praticati nei vari circoli provinciali e sulla sistematica amministrativa impiegata negli stessi. 


Il sottonucleo si interessa anche delle intese interregionali sul medesimo oggetto, al fine della realizzazione di un sistema di servizi ricreativi   uniforme   in campo   nazionale, in relazione alle varie realtà economiche regionali, che consentono il pagamento di prezzi più elevati in certe regioni e meno in altre. 

Art. 241

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo della Sezione 1 A). Organizzato come in ambito provinciale.

Art. 242 

Sottonucleo schemi di sviluppo.  Idem c.s. 

Art. 243 

Sottonucleo piani di sviluppo. Idem c.s.

SEZIONE 1 B) – ATTIVITÀ RICREATIVE REGIONALI

Art. 244 

Sottonucleo innovazioni tecniche ed aministrative dei soci del la sezione 1 B). Organizzato come in ambito provinciale.

Art. 245 

Nucleo circoli ricreativi regionali. L’ufficio stabilisce il numero di tali circoli e i programmi di massima. Si avrà cura di stabilire i prezzi per i vari servizi ricreativi, che potranno riguardare giochi, manifestaizoni teatrali, musicali, cinematografiche, artistiche, ecc.

Art. 246 

Unità intese interprovinciali. L’ufficio provvede a preparare gli accordi interprovinciali sul numero di circoli provinciali e regionali per ciascuna provincia, in modo da ottenere una rete uniforme per ogni provincia, anche con riferimento ai programmi di massima e ai prezzi praticati. 

Art. 247

Unità intese interregionali. L’unità ha il compito di preparare le intese e gli accordi interregionali sulla creaizone della rete regionale di circoli, che deve corrispondere con quella delle regioni limitrofe, anche nella valorizzazione di strutture e sedi territoriali di pregio paesaggistico ed architettonico, secondo lo schema urbanistico nazionale. 

Art. 248 

Sottonucleo attività ricretaive congiunte. L’unità organizza unità  ricreative congiunte nell’ambito dei circoli regionali, con la partecipazione di soci di altri circoli regionali. 


Il sottonucleo  si interessa quindi dello scambio delle attività ricreative tra circoli provinciali e regionali della stessa o di altre regioni; al fine di creare una maggiore unione fra i soci di circoli diversi. L’attività del sottonucleo è pertanto diretta in questo caso a collegare circoli ricreativi di regioni o di province diverse. 

Art. 249 

Sottonucleo attività creative compiute nei circoli regionali. Ha il compito di fornire l’indirizzo, l’indicazione di quali attività creative è opportuno sviluppare, al fine di stimolare la creatività in determinati settori di attività. 


Il sottonucleo procede anche alla valutazione delle attività creative compiute nei vari circoli regionali, per analizzare l’utilità economica e produttiva delle applicazioni che potranno trovare i risultati delle stesse attività creative. 

Art. 250 

Unità intese interprovinciali sulle attività creative. L’iufficio prepara le intese interprovinciali sulla valutazione delle attività creative realizzate nei circoli al fine di un loro impiego sistematico nelle attività produttive o della conoscenza  di organi istitutizionali o privati delle varie province. 


Le attività creative dei circoli provinciali, avranno un effetto più elevato nei confronti delle attività umane se i risultati cui hanno dato origine, verranno considerati in modo complessivo e quindi se il loro indirizzo rispecchia un disegno che tiene conto di un obiettivo complessivo, riferito alla loro totalità. 


L’unità si interessa anche delle intese interregionali, sul mesesimo oggetto, per allargare le possibilità di utilizzo delle attività creative in ambito interregionale, al fine cioè di utilizzare le indicazioni regionali sorte da certe attività creative per il miglioramento del funzionamento di organi e apparati regionali del settore pubblico o privato. 

Art. 251 

Nucleo costruzione, ampliamento e ristrutturazione di circoli regionali ricreativi, nel caso siano distinti da quelli per gli sport ricreativi. 


Il nucleo sarà allora articolato in unità, al fine della ripartizione dei fondi tra circoli provinciali e tra regioni diverse. 

Art. 252
Nucleo spettacoli dell’Assessorato regionale alle attività ricreative.  Ha il compito di coordinare l’attività delle unità componenti. Le imprese regionali spettacoli faranno capo a questo nucleo, per quanto concerne l’attività organizzativa del settore, nelle sue linee generali. 

Art. 253 

Sottonucleo imprese teatri, cinematografi e spettacoli audio e televisivi, musicali e vari regionali. L’ufficio stabilisce il numero di tali imprese regionali, la cui appartenenza alla dimensione  regionale, sarà determinata dal volume d’affari delle imprese di appartenenza. 


Il sottonucleo stabilisce anche i prezzi delle imprese regionali  per i servizi offerti e le ipotesi tipo delle clausole da sottoscrivere alla concessione della licenza, le quali dovranno contenere il principio del rispetto dei diritti dell’uomo e della solidarietà politica, economica e sociale; proprio per la possibilità notevole data dall’informazione audiovisiva, di influenzare e stimolare gli intelletti. In questo caso gli intelletti verrebbero stimolati a prevedere o a compiere attività che creano l’unione e la maggiore organizzazione sociale dei cittadini e residenti sul territorio nazionale. 

Art. 254 

Sottonucleo censura delle rappresentazioni regionali. L’ufficio ha la funzione di diramare le direttive regionali  sulla censura degli spettacoli,  alle imprese regionali e agli Assessorati al tempo libero provinciali. 

Art. 255 

Unità intese interprovinciali. Ha il compito di preparare le intese tra gli Assessorati al tempo libero provinciali, sui criteri che debbono seguire le regole relative alla censura degli spettacoli. 


Tali intese si riferiscono anche ai prezzi da praticare per l’offerta dei vari servizi  e sulle clausole da far accettare alle imprese spettacoli al fine di caratterizzare  l’area degli spettacoli anche con elementi educativi e di solidarietà. 


Gli spettacoli pornografici teatrali, cinematografici sia per le imprese regionali che per quelle provinciali, sono ammessi solo in locali specializzati, appartenenti anche ad imprese prestazioni sessuali. 


Quelli televisivi sono possibili  solo con l’acquisto di video cassette porno  oppure con la trasmissione in orario notturno avanzato e secondo limiti stabiliti dalle norme sulla censura.

Art. 256 

Unità intese interregionali. L’ufficio preparara gli accordi tra regioni sul numero di imprese regionali e nazionali presenti nella regione interessata e sulla censura praticata su trasmissioni nazionali, in modo da ottenere una stessa sistematica nelle varie regioni.

Art. 257
Unità illeciti amministrativi e penali commessi dalle imprese spettacoli. L’ufficio ha il compito di prendere le misure amministrative più idonee, in caso di trasgressioni a norme amministrative. Le violazioni a norme penali verranno segnalate agli organi regionali delle forze di Polizia esistenti sul terriotorio.


Tali norme amministrative  e penali potranno consistere in sospensione della licenza o delle attività per un certo periodo di tempo, con destinazione degli addetti ad altro settore lavorativo. 

A rt. 258
Nucleo funzione educaticva assegnata alle imprese spettacoli. Il nucleo regionale adotta le iniziative più idonee per assicurare l’espletamento della funzione stessa in ambito regionale. 


Essa si esplica nella manifestazione, con i vari mezzi di comunicazione e degli  spettacoli, di principi che debbono servire a creare in ciascuno lo spirito del rispetto e della tutela dei diritti dell’uomo  e lo spirito della solidarietà. 

Art. 259
Sottonucleo intese interprovinciali. L’ufficio prepara gli accordi interprovinciali sulla funzione educativa degli spettacoli; nel senso che verranno indicati e concordati i criteri che stanno alla base della formazione di una nuova mentalità più evoluta e più civile, perché sia orientata maggiormente verso il rispetto e la tutela dei diritti dell’uomo e della solidarietà.


Si valuterà cioè e si corcorderà in ambito interprovinciale, quale sia in termini generali,, il sistema migliore per dirigere le coscienze e avvicinarle naturalmente al più elevato rispetto dei diritti inviolabili dell’uomo e ad un sistema di vita contrassegnato e caratterizzto dal principio della solidarietà.

Art. 260
Sottonucleo intese interregionali. L’ufficio ha la funzione di preparare le intese con altre regioni del proprio o di altri settori di decentramento nazionale, sulla funzione educativa del settore spettacoli, al fine della adozione di criteri generali uniformi in ciascun ambito regionale. 

Art. 261 

Unità spettacoli per adulti  e per adolescenti.  L’ufficio comunica alle imprese regionali spettacoli i criteri di massima, cui devono essere informati  gli spettacoli per adulti e per adolescenti. 

Art. 262 

Sottonucleo locali notturni regionali. Come in ambito provinciale, anche i locali notturni appartenenti a imprese regionali sono divisi in due categorie: quelli in cui si esercita la prostituzione e quelli in cui non è permesso il suo esercizio. 


Tali locali regionali sono sottoposti ad uno stretto controllo di sicurezza e dal punto di vista amministrativo, come nel caso delle imprese prestazioni sessuali provinciali. 


Quello di sicurezza è compiuto da unità volanti delle forze dell’ordine e da pattuglie appiedate del poliziotto di quartiere, nonché da unità delle polizie private che devono garantire la sicurezza interna a tali locali. 


Il controllo amministrativo è diretto a verificare che le attività delle inmprese in argomento, non siano interessate da operazioni lesive delle norme amministrative comunali o statali.  

Art. 263 

Unità intese interprovinciali. Ha il compito di preparare le intese tra province sul numero di locali notturni di imprese provinciali e regionali che possono essere presenti nelle varie province, sui prezzi praticati per i vari servizi di spettacolo e per le prestazioni sessuali in essi offerte. 


Per il controllo di sicurezza verranno presi precisi accordi con l’ufficio di sicurezza, con riferimentio ai servizi provinciali di sicurezza e a quelli relativi al coordinamento regionale. 

Art. 264 

Unità intese interregionali. L’ufficio stabilisce le intese tra Assessorati regionali sul numero di locali notturni di imprese nazionali, che vanno ad integrare il numero di locali di imprese regionali e provinciali. 


Le intese riguardano anche i prezzi e i controlli di sicurezza ed amministrativi e l’ubicazione dei locali notturni, che non dovranno essere isolati dal resto del contesto urbano, ma non dovranno essere neppure evidenziati, in modo che sia garantito un normale espletamento del servizio offerto. 


La sede idonea appare quella dei grandi cineplex, ove vengono offerti i diversi tipi di spettacolo. 

Art. 265 

Sottonucleo artisti cessati precocemente dalla propria attività lavorativa. Ha la funzione di controllare che tutti gli artisti abbiano una occupazione, qualora siano cessati precocemente dalla loro attività. 


Il sottonucleo avrà anche la situazione dei vari Assessorati provinciali e provvederà a risolvere situazioni di disoccupazione non già risolte in ambito provinciale, d’intesa quindi con gli uffici attività ricreative provinciali. 

Art. 266
Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo della sezione 1 B). L’ufficio invia tali atti al nucleo corrispondente della sezione 1 C), per la formazione degli atti generali di tutto l’ufficio attività ricreative. 

Art. 267
Sottonucleo schemi di sviluppo della sezione 1 B).Da inviare alle unità della sezione 1 C). 

Art. 268
Sottonucleo piani di sviluppo della sezione 1 B). L’ufficio invia tali piani alla sezione 1 C), per la formazione del piano generale dell’ufficio. 

SEZIONE 1 C) – ATTIVITÀ ALTERNATIVE REGIONALI

Art. 269
Nucleo funzionamento della sezione 1 C). Con la stessa organizzazione dell’ufficio provinciale. 

Art. 270 

Sottonucleo innovazioni della sezione 1 c). Ha il compito di raccogliere le innovazioni del settore attività alternative. 


Tutte queste unità articoleranno la loro attività in funzione degli organi regionali e di quelli che gestiscono gli uffici provinciali.  Si tratterà di vedere se gli organi regionali sono organizzati in modo funzionale agli obiettivi che sono posti in ambito regionale. 

Art. 271
Nucleo programma di massina delle attività alternative. L’ufficio provvede a redigere un programma di massima delle attività alternative da svolgere nei circoli regionali.


Tale piano è compilato dagli esperti del settore, secondo i vari titpi di attività lavorative regionali, che necessitano di un recupero fisico e psicologico. 


La facoltà di dare un contenuto concreto a tali programmi determinato nei particolari, sarà lasciata poi ai vari circoli regionali delle diverse sedi provinciali, ubicati in punti significativi delle circoscrizioni provinciali. 

Aret. 272 

Unità intese interprovinciali. L’ufficio provvede a preparare le intese interprovinciali sui programmi di massima delle attività alternative in circoli sportivi o ricretaivi , al fine della adozione di una pianificazione uniforme, secondo le varie realtà ambientali e morfologiche dei diversi territori provinciali. 


L’unità acquisice anche le risultanze delle direttive date, a fine anno, per valutare l’opportunità di variare tali programmi, in funzione di una più elevata organizzazione, che deriva da nuove e più appropriate attività di predisposizione del settore. 

Art. 273
Unità intese interregionali per aree geografiche del paese.L’ufficio prepara le  intese interregionali sull’adozione dei programmi generali delle attività alternative e sulle valutazioni che derivano dall’analisi delle direttive comunicate in sede regionale. 


Ciò al fine di ottenere una sistematica uniforme in ambito nazionale secondo la varietà ambientale delle diverse regioni. 

Art. 274
Sottonucleo attività creative. Il sottonucleo coordina le unità componenti nelle gestione delle attività creative delle persone che svolgono attività alternative nei circoli sportivi e ricreativi regionali. 

Art. 275 

Unità intese interprovinciali. L’ufficio analizza le attività creative dei soci che prestano lavoro alternativo nei predetti circoli, al fine della loro diffusione nei vari ambiti provinciali, con la promozione delle attività in essi previste e che possono migliorare il funzionamento dell’Ente Comune, Regione e Ordinamento statale. 

Art. 276 

Unità intese interregionali. L’ufficio prepara le intese interregionali sulle attività creative  di coloro che svolgono attività alternative, al fine della diffusione delle stesse in ambito nazionale. 

Art. 277 

Nucleo rendiconti e richieste di sviluppo delle unità della sezione 1 C). Ha il compito di formare il documento generale dell’ufficio ottenuto con gli atti analoghi delle altre sezioni. 

Art. 278 

Sottonucleo schemi di sviluppo. L’ufficio distribuisce gli schemi di sviluppo alle unità della sezione 1 C) e alle altre sezioni, per la loro elaborazione. 

Art. 279 

Sottonucleo piani di sviluppo della sezione 1 C). Con i valori di piano inviati dalle unità della sezione 1 C) il sottonucleo elabora il piano generale della prima divisione attività ricreative regionale, unendoli a quelli relativi alle sezioni 1a) e 1b).

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE ATTIVITÀ RICREATIVE

DIVISIONE 1 A) – SPORT RICREATIVI

Settore centro Italia

Art. 280 

Sezione funzionamento della divisione 1 A). La sezione opera secondo l’analisi del personale addetto al funzionamento degli organi centrali e secondo le opinioni dei dirigenti dei circoli sport ricreativi  nazionali delle regioni: Abruzzo, Molise  Puglia e Lazio. 


Le proposte di modifica del funzionamento della divisione 1 A), per la gestione degli organi della direzione generaòle  e per il coordinamento nazionale, proverranno anche dalla sezione staccata del settore centro Italia di Firenze; mentre le altre sezioni staccate  del nord e sud Italia, invieranno le loro proposte  ai settori corrispondenti della direzione generale in argomento. Invece la sintesi generale nazionale sarà effettuata dagli uffici del settore centro Italia della stessa Direzione Generale. 

Art. 281 

Sezione innovazioni tecniche ed amministrative. L’ufficio raccoglie le innovazioni apportare dai dipendenti delle imprese circoli degli organi centrali e periferici della Direzione generale attività ricreative – Divisione 1 A), al fine della produzione di un servizio qualitativamente più elevato. 

Art. 282 

Sezione registro delle imprese circoli nazionali. La sezione ha gli stessi compiti di quelle omonime regionali con riferimento alle imprese sport ed attività ricreative nazionali e imprese nazionali spettacoli. 

Art. 283 

Sezione studi ed esperienze. L’ufficio ha il compito di elaborare studi ed esperienze sulla funzione dello sport ricreativo nel beneficio all’organismo, dal punto di vista fisico e psicologico, che sia sottoposto a continua attività lavorativa. 


I risultati di tali studi saranno diramati  ai circoli nazionali esistenti nella regione Lazio, Abruzzi, Molise e Puglia, per l’effettiva impostazione dei programmi dello sport ricreativo. 

Art. 284 

Sottosezione corsi per lo sport ricreativo. L’unità ha il compito di dare le indicazioni di massima sulle varie pratiche sportive da compiere per la rigenerazione fisica e psichica dei dipendenti di imprese nazionali, presenti nei circoli nazionali della regione Lazio, Puglia, Abruzzo e Molise. 


I corsi specifici saranno programmati secondo le indicazioni della Sezione studi  di cui all’articolo  precedente  e secondo le prescrizioni operative dei circoli nazionali della circoscrizione Roma. 

Art. 285 

Unità intese interregionali. L’ufficio provvede a preparare le intese interregionali con le regioni della circoscrizione   Roma, sulla   funzione   dello  sport   ricreativo   come   strumento   per la rigenerazione fisica e psichica  dela persona e sui programmi di massima dello sport ricreativo, che verranno poi adottati ed attuati dai vari circoli regionali. 

Art. 286
Sottosezione di collegamento con la sottosezione staccata della circoscrizione Firenze. L’ufficio dirama le direttive sulla funzione dello sport ricreativo che comporta l’adozione di determinati programmi di massima inerenti lo sport ricreativo; anche per poter procedere da parte della sezione staccata alle intese interregionali con la Toscana, Liguria, Marche ed Umbria. 


La sezione staccata di Firenze invierà successivamente le risultanze dell’attività svolta, per permettere  agli organi della direzione generale – divisione 1 A) di effettuare la sintesi nazionale. 

Art. 287 

Sezione attrezzature per lo sport ricreativo. L’ufficio dà le indicazioni ai vari circoli nazionali delle regioni della circoscrizione Roma, sulla dotazione delle attrezzatire utili per lo sport ricreativo, in modo da ottenere un sistema uniforme interregionale. 


Tali attrezzature verranno acquistate anche con i fondi del Ministero del Turismo; al fine di permettere la pratica di tutti gli sport caratteristici del luogo ove si trova il circolo nazionale. 

Art. 288
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio provvede alla comunicazione delle direttive in merito all’uniforme dotazione di attrezature per i circoli nazionali dell’area geografica.  

Art. 289
Sezione ubicazione dei circoli sportivi nazionali della circoscrizione Roma. Ha il compito di fornire pareri ai progettisti dei nuovi circoli, sull’utilizzo  di edifici esistenti di carattere storico e sulla creazione della rete nazionale di circoli. 


Tali pareri riguarderanno  le attività sportive svolte nei circoli e quindi la sistemazione edilizia ed esterna dei circoli medesimi, che deve permettere lo svolgimento agevole delle varie pratiche sportive. 


La sezione si interesssa anche della uniforme distribuzione dei circoli nazionali nel territorio della circoscrizione Roma; e stabilirà il numero in relazione alla presenza di soci nazionali nelle varie regioni. 


Tali circoli saranno ubicati allora nei capoluoghi di regione, nei capoluoghi di provincia e in centri significativi della periferia provinciale: lungo le vie verdi ad esempio dei vari capoluoghi e nelle sedi periferiche provinciali, che costituiscono i capisaldi della rete nazionale di circoli, la quale si integra con quella regionale e provinciale. 


La rete nazionale quindi è inserita in quella delle regioni, ma è caratterizzata da un colleganento continuo che unisce le regioni tra loro. 

Art. 290
Sottosezione di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio dirama le direttive a tale sezione in merito  alla ubicazione dei circoli nazionali della circoscrizione Firenze. 


I dirigenti di tale sezione staccata, come delle altre sezioni, si recheranno presso il settore della divisione 1 A), centro Italia, al fine di esporre problemi e per l’esame di tutta l’attività svolta e delle risultanze della stessa. 


La sottosezione si interessa anche delle direttive da diramare per la conclusione di accordi interregionali delle regioni della circoscrizione Firenze, sulla ripartizione di fondi nazionali finalizzati al finanziamento di nuove edificazioni e di ristrutturazione di circoli regionali di tale circoscrizione. 


Verranno diramate anche appropriate direttive sui colleganmenti dei circoli nazionali e regionali  per la previsione di attività congiunte, in modo da comportare una organizzazione uniforme  dei circoli nel territorio nazionale .  

Art. 291 

Unità accordi interregionali con gli uffici attività ricreative regionali della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi tra gli uffici citati per la ripartizione di fondi del Ministero del Turismo  tra gli uffici regionali, utili per la nuova edificazione o per la ristrutturazione di circoli regionali. 


Le intese riguarderanno anche il collegamento interregionale tra i circoli regionali e nazionali delle regioni della circoscrizione Roma. 

Il collegamento citato presuppone una uniforme distribuzione dei circoli sul territorio nazionale e quindi di ogni regione.

Art. 292
Sezione controllo dell’attività anministrativa dei circoli nazionali della circoscrizione Roma. L’ufficio provvede a controllare l’attività amministrativa dei circoli indicati in modo che gli stessi abbiano una stessa sistematica di funzionamento ammnistrativo. Il controllo è esteso ai prezzi praticati per i vari servizi. 

Art. 293
Sottosezione accordi interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi con tali regioni per arrivare ad una gestione uniforme amministrativa dei circoli regionali e a prezzi uniformi. 

Art. 294 

Unità di collegamento con la Sezione staccata di Firenze, per la diramazione delle direttive in merito a sistematiche amministrative da rendere uniformi e ai prezzi praticati. 

Art. 295 

Sezione sintesi nazionale delle attività dei tre settori nazionali. La sezione viene divisa in sottosezioni secondo i vari rami di attività per procedere alla valutazione complessiva dei servizi offerti nei tre settori nazionali nord, centro e sud Italia e quindi per procedere alla sintesi nazionale. 


La sezione ha allora il compito di dare ai settori nazionali, il nuovo indirizzo di attività della divisione 1 A), emergente dalle attività che sono state compiute nel corso dell’anno  e dei pareri espressi   dai vari organismi.

Art. 296 

Sezione rendiconto e richieste di sviluppo  della divisione 1A) da inviare alla dicvisione 1 C).

Art. 297 

Sottosezione schemi di sviluppo ricevuti dalla divisione 1 C). Con la stessa organizazazione regionale.

Art. 298 

Sottosezione piani di sviluppo da inviare alla divisione 1 C). Idem c.s.

DIVISIONE 1 B) – ATTIVITÀ RICREATIVE

Art. 299 

Sezione funzionamento della divisione 1 B). Con gli stessi compiti indicati per la Divisione 1 A).

Art. 300
Sottosezione innovazioni tecniche ed aministrative. L’ufficio raccoglie le innovazioni provenienti dai dipendenti delle unità della divisione 1B). 

Art. 301
Sezione circoli ricreativi nazionali della circoscrizione Roma. La sezione opera ove i circoli ricreativi nazionali siano distinti da quelli per lo sport ricreativo. 


La sezione provvede allora a stabilire il numero, i programmi di massima, con i criteri di organizzazione amministrativa, che dovrà essere uniforme per tutto l’ambito nazionale ove tali circoli nazionali si trovano. La sezione ha anche la funzione di stabilire i prezzi dei vari servizi offerti nei circoli ricreativi nazionali. 

Art. 302 

Unità intese interregionali.  L’ufficio provvede a stabilire le intese con gli uffici attività ricreative delle regioni della circoscrizione Roma, per poter stabilire la rete regionale di circoli, che deve corrispondere a quella delle regioni limitrofe e quindi alla rete nazionale di collegamenti operata con i circoli nazionali. 

Art. 303
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio stabilisce con i dirigenti di tale sezione staccata  il numero di circoli nazionali  di tale circoscrizione, i programmi di massima e i criteri di organizzazione amministrativa, nonché dirama le direttive dirette a stabilire le intese con le regioni di tale circoscrizione; al fine della creazione di una rete regionale di circoli regionali, collegata con quella delle altre regioni attraverso i circoli nazionali della circoscrizione Firenze. 

Art. 304
Sottosezione attività ricreative congiunte nei circoli nazionali della circoscrizione Roma. L’ufficio organizza e dà le direttive di massima per le attività congiunte dei circoli nazionali che interessano anche i circoli regionali  delle regioni della circoscrizione Roma. 


Il compito della sottoseizione  è quello di stabilire una periodicità nella organizzazione  di attività ricreative congiunte tra circoli nazionali e regionali della circoscrizione Roma. Questo perché vi sia una uniformità in ambito nazionale riferita agli scambi di attività ricreative fra circoli regionali e nazionali.  

Art. 305
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio dà le direttive in materia di attività ricreative congiunte  fra circoli nazionali e regionali della circoscrizione Firenze. 

Art. 306
Sottosezione attività creative dei circoli nazionali della circoscrizione Roma. L’ufficio ha  il compito di indirizzare le attività creative nei settori ove più sia sentita la necessità di modifica del funzionamento della struttura produttiva dei servizi ricreativi o di altri servizi e di valutare le attività creative realizzate nei vari circoli nazionali, per la loro diffusione nei diversi organismi della amministrazione centrale e periferica nazionale. 

Art. 307 

Unità intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. Prepara le intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma sugli indirizzi da dare alle attività creative, secondo le varie realtà regionali, al fine di incoraggiare e stimolare iniziative dei soci di circoli regionali e nazionali. 

Art. 308 

Unità di ollegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio dà le direttive a tale sezione in materia di attività creative espletate nell’ambito dei circoli nazionali  e regionali delle regioni di tale circoscrizione. 


Le intese interregionali, potranno far allargare l’utilizzazione delle attività creative alle regioni di un settore e a quelle di altri settori nazionali. 

Art. 309 

Sezione costruzione, ampliamento e ristrutturazione di circoli nazionali della cicoscrizione Roma. Ha le stesse funzioni degli uffici omonimi degli Assessorati regionali e provinciali, ove i circoli per attività ricreative siano distinti da quelli per sport ricreativi.

Art. 310 

Unità intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio procede a stabilire gli accorsi con le regioni citate per la distribuzione di risorse nazionali fra le regioni, al fine di finanziare la costruzione, l’ampliamento e la ristrutturazione di circoli regionali. 

Art. 311 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio dirama le direttive a tale sezione staccata  relative a costruzione, ampliamento e  ristrutturazione di circoli nazionali e regionali, anche al fine del finanziamento delle opere necessarie. 

Art. 312 

Sezione spettacoli delle imprese nazionali della ciorcoscrizione Roma e Firenze. Ha il coordinaento delle unità componenti. Va precisato comunque che le imprese nazionali delle regioni della circoascirizioine Roma riceveranno le direttive per il loro funzionamento direttamente dalla sezione spettacoli; quelle della ciorcoscrizione Firenze le riceveranno dalla sezione staccata di Firenze. 

Art. 313
Sottosezione imprese spettacoli  nazionali. L’ufficio ha il compito di stabilire il numero, le clausole preventive della funzione educativa e i prezzi praticati per le imprese teatri, cinema, spettacoli audio e televisivi, offerti nel territorio della circoscrizione Roma. 


Le imprese nazionali spettacoli, avranno dimensione nazionale in relazione al volume d’affari e alle dimensioni delle imprese, in relazione quindi all’inclusione negli elenchi nazionali delle imprese. 

Art. 314 

Unità intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi interregionali per stabilire il numero di locali di spettacolo, quali teatri, cinematografgi e sale musicali delle Regioni indicate che abbiano una dimensione regionale. 


Verranno concordati anche i principi informatori delle clausole che le imprese dovranno sottoscrivere per l’offerta del servizio, il quale dovrà contenere esempi riferiti alla diffusione del valore educativo diretto alla considerazione positiva dei diritti inviolabili dell’uomo e della solidarietà politica, economica e sociale. 


Saranno quindi previste delle fasce orarie o tipi di spettacoli destinati alla formazione della coscienza di questi valori dello spirito umano. 


Le intese riguarderanno inoltre i prezzi e i canoni TV che saranno praticati per i vari servizi relativi agli spettacoli e alle comunicazioni. 

Art. 315 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’uffico dirama le direttive sul numero di imprese spettacoli, sui prezzi da praticare e   sulle clausole   che   devono essere accettate dalle imprese, relative agli spazi riservati a rappresentazioni che hanno un contenuto educativo riferito ala tutela dei diritti dell’uomo e al valore della solidarietà. 

Art. 316
Sottosezione censura sugli spettacoli offerti da imprese nazionali. Ha il compito di stabilire con una commissione di esperti, i criteri impiegati dalla censura degli spettacoli, che comunque dovranno rispondere all’equilibrio e all’evoluzione dei rapporti sociali in un certo contesto storico.


Il criterio guida sarà quello di non danneggiare la morale sociale dello Stato; se gli spettacoli devono servire a creare la coscienza operativa della solidarietà e del rispetto dei diritti dell’uomo, non può poi essere diffusa una comunicazione che assuma come sistematica di vita, come principio di convivenza, il successo dell’egoismo individuale, di chi lavora tutta la vita per tutelare e formare solo la sua ricchezza. 


La censura avrà il compito di tutelare, con il divieto per certe rappresentazioni, la crescita della morale sociale evitando ed eliminando quegli ostacoli che ne impediscono la spontanea manifestazione, insita in ciascuno di noi. 


La morale sociale dello Stato contemporaneo è nel momento storico attuale ancora una pianta giovane, che ha bisogno di crescere e di irrobustirsi; e la censuira con le clausole per gli spazi lasciati ai valori del rispetto dei diritti dell’uomo e della solidarietà, sono uno degli strumenti posti a sua difesa. 


Se questo è il principio informatore generale, vi sono poi degli aspetti particolari, che interessano la natura istintiva e insopprimibile  dell’uomo e quindi la censura. 


La pornografia ad esempio sarà ammessa nei luoghi espressamente stabiliti, ove potrà essere venduta la stampa pornografica e il materiale televisivo pornografico, ai maggiori di 18 anni. 


Lo stesso discorso vale per la prostituzione che viene regolamentata con il suo esercizio solo in certi luoghi autogestiti dalle prostitute, secondo criteri di difesa della salute pubblica e della sicurezza.

Art. 317
Unità di colleganento con gli altri settori nazionali della divisione 1 B). L’ufficio dirama a tali settori le direttive nazionali sulla censura.


Tali direttive sono diramate in seguito  alla consultazione dei responsabili nazionali dei tre settori nazionali nord, centro e sud Italia,. 

Art. 318
Unità intese interregionali con le Regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi con gli assessorati regionali della circoscrizione indicata, per stabilire i criteri da seguire in ambito regionale sulla censura degli spettacoili, similmente a ciò che viene stabilito per le imprese spettacoli nazionali. 

Art.. 319
Unità di collegamento con la circoscrizione Firenze. L’ufficio dirama le direttive in merito alla censura a tale sezione staccata. 

Art. 320
Sottosezione illeciti amministrativi commessi da imprese nazionali spettacoli della corcoscrizione Roma. L’ufficio ha il compito   di procedere all’inflizione di misure punitive di carattere amministrativo, quali la sospensione dell’attività, la revoca della licenza  e l’interdizione ad iniziare attività analoghe. 

Art. 321
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio provvede e a diramare le direttive sulle misire di carattere amministrativo. 

Art. 322
Sezione funzione educativa della produzione artistica  delle imprese spettacoli nazionali della circoscrizione Roma. La funzione dell’unità è la stessa di quella indicata per l’unità corrispondente regionale. Il compito consiste nell’indirizzare le imprese nazionali, verso la produzione del servizio operata per aumentare la coscienza del valore della tutela dei diritti dell’uomo e della solidarietà.


Si tratterà allora di compiere degli studi sulle capacità dell’immagine e del suono, di creare l’impulso alla volontà per la realizzazione del principio nella vita del soggetto.  


Tali studi coordinati nell’ambito dei tre settori nazionali condurranno a delle forme di collaborazione per i vari settori dello spettacolo, per raggiungere un obitettivo finale di elevazione della morale sociale. Porteranno operativamente ad uno schema da tradurre in programmi di massima. 

Art. 323 

Sottosezione intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara le intese con le regioni di questa circoscrizione, sullo schema degli orientamenti educativi del settore spettacoli. 

Art. 324 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’unità dirama le direttive in merito alla funzione educativa citata e ai programmi di massima da divulgare presso le imprese nazionali. Il collegamento servirà anche per le indicazioni sul coordinamento regionale. 

Art. 325 

Sottosezione locali notturni. L’unità ha il compito di coordinare le unità componenti e di disciplinare per la circoscrizione Roma l’organizzazione di tali locali.  Come in ambito regionale i locali notturni di dimensione nazionale, saranno determinati nel numero e nelle facoltà di offrire all’interno anche prestazioni sessuali a pagamento. 


Per cui sarà stabilito il prezzo del servizio offerto e il tipo di controllo amministrativo e di sicurezza da esperire su tali locali. 


Il controllo di sicurezza sarà compiuto continuamente dalle forze dell’ordine e dai corpi di Polizia privata, all’interno e all’esterno dei locali; come previsto dal progetto sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia  del gruppo “Atlante 2000”. 

Art. 326
Unità intese interregionali con gli uffici corrispondenti degli assessorati  regionali. L’unità prepara gli accordi con gli uffici degli assessorati regionali, sui prezzi praticati, sul numero di locali notturni regionali e nazionali, sul numero di locali in cui possono essere offerte prestazioni sessuali e sul controllo di sicurezza ed amministrativo necessario. 


Le intese riguarderanno anche la comunicazione reciproca delle risultanze dei controlii effettuati per l’adozione delle misure necessarie.  

Art. 327
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio provvede a diramare le direttive sui locali notturni alla sezione staccata di Firenze. 

Art. 328 

Sottosezione occupazione degli artisti di imprese nazionali della circoscrizione Roma. L’ufficio ha gli stessi compiti degli omonimi uffici regionali che si occupano dell’impiego degli artisti che siano cessati dalla propria attività lavorativa precocemente.


Vi potranno essere intese con le Regioni della circoscrizione Roma, per la ricerca di occupazione idonea in ambito regionale o nazionale presso organismi produttivi nazionali. 

Art. 329
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze, per le indicazioni relative all’occupazione dei soci artisti citati. 

Art. 330
Sezione prestazioni sessuali offerte in imprese provinciali. L’unità  ha il compito di coordinare tali  attività  provinciali, nella tutela della salute pubblica  e della sicurezza. Ha quindi la funzione di controllare che tali pratiche si svolgano nell’ambito di azioni lecite, con il conseguente investimento corretto degli utili derivanti dalla produzione del servizio.  

Art. 331
Unità intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’unità preparara gli accordi interregionali sui controlli sanitari effettuati alle imprese prestazioni sessuali. L’unità riceverà dalle regioni il resoconto del controllo sanitario svolto, al fine dell’adozione in tale circoscrizione delle misure sanitarie idonee ad evitare il proliferare di malattie veneree conesse con le pratiche sessuali.

Art. 332 

Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. L’ufficio dirama le direttive relative ai controlli sanitari nelle imprese provinciali prastazioni sessuali, che dovranno avere in certe circostanze il carattere della contemporaneità. 


La contemporanietà deve riguardare le indagini occorrenti in più regioni della circoscrizione Roma, come delle altre regioni per gli altri settori nazionali. Essa consente una maggiore possibilità di acquisire elementi probatori per l’accertamento degli eventuali reati che venissero commessi in questo settore.


Con questa azione simultanea dell’azione repressiva, ma soprattutto con l’azione preventiva di controllo del territorio, che dovrà trovare la collaborazione del personale delle imprese prestazioni sessuali, si viene a scongiurare la formazione di organizzazioni nazionali e sovranazionali che operano lo sfruttamento della prostituzione e dei minori, anche per condurli in altri Stati. 

Art. 333 

Sezione analisi dei risultati delle attifvità di gestione. La sezione opera una sintesi nazionale attraverso l’analisi dei risultati delle attività di gestione degli organi nazionali e di coordinamento regionale, effettuate dagli altri settori della divisiione 1 B). Ciò al fine di diramare le direttive per lo svolgimento dell’attività della medesima divisione 1 B) nel prossimo esercizio finanziario. 

Art. 334 

Sezione rendiconti e richieste di sviluppo della divisione 1 B) da inviare alla divisione 1 C).

Art. 335
Sottosezione schemi di sviluppo ricevuti dalla divisione 1 C). Tali schemi vengono utilizzati per la redazione dei piani di sviluppo. 

Art. 336 

Sottosezione piani di sviluppo della divisione 1 B) da inviare alla divisone 1 C). 

DIVISIONE 1 C)- ATTIVITÀ ALTERNATIVE IN CIRCOLI SPORT ED ATTIVITÀ RICREATIVE NAZIONALI

Art. 337
Sezione funzionamento della divisione 1 C). Con la stessa organizzazione degli uffici delle altre divisioni 1 A) e 1 B).

Art. 338
Sottosezione innovazioni degli addetti alla divisione 1 C).Idem c.s. 

Art. 339 

Sezione programmi di massima per le attività alternative. L’ufficio ha il compito di dare le indicazioni sulle varie attività alternative da svolgere in circoli nazionali della circoscrizione Roma. Ciò verrà fatto in relazione alle varie pratiche sportive e ricreative che più si addicono, secondo il parere degli esperti, per il recupero fisico e psichico. 

Art. 340 

Sottosezione intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi con le regioni citate sul contenuto dei programmi di massima, al fine di ottenere una  sistematica uniforme riferita al recupero fisico e psichico dei dipendenti di impresa che sono sottoposti a faticose, insalubri e stressanti attività lavorative. 

Art. 341
Unità di collegamento con la sezione staccata di Firenze. Ha il compito di diramare le direttive relative ai programmi di massima in materia di attività alternative e al coordinamento delle regioni di tale circoscrizione. 

Art. 342 

Sottosezione attività creative. Organizza le attività creative da espletare da parte dei dipendenti di impresa che sono presenti in circoli nazionali della circoscrizione Roma per attività alternmative. 


Tali attività creative hanno le stesse caratteristiche di quelle praticate in circoli regionali e  provinciali, tuttavia con delle varianti  ideate dai dirigenti dei circoli nazionali. 

Art. 343 

Unità intese interregionali con le regioni della circoscrizione Roma. L’ufficio prepara gli accordi con le regioni della circoscrizione citata, per l’utilizzazione di tali attività creative  sia in ambito pubblico che privato,  nazionale e regionale.  

Si tratta allora di diffondere tali creatività nate in circoli regionali e nazionali in tutto il territorio nazionale. 

Art. 344
Unità di collegamento con la circoscrizione Firenze. L’ufficio dirama le direttive a tale sede staccata in materia di attività creative espletate e ricavate nei circoli nazionali.

Art. 345 

Sezione analisi dei risultati delle attività dei vari uffici dei settori nazionali della divisione 1 C). L’ufficio ha il compito di predisporre in modo concordato nuove direttive, da diramare agli stessi settori, al fine dello sviluppo del settore specifi della divisione 1 C), in modo uniforme in ambito nazionale. 

Art. 346 

Sezione rendiconti e richieste di sviluppo della divisioone 1 C). L’unità raccoglie i rendioconti e le richieste di sviluppo delle unità della divisione 1 C) e delle altre divisioni 1 A e 1B) per la compilazione  del documento complessivo della 1^ Divisione.

Art. 347 

Sottosezione schemi di sviluppo; da distribuire agli uffici delle tre divisioni 1 A) – 1 B) – 1 C).

Art. 348 

Sottosezione piani di sviluppo, ottenuti con i valori comunicati dagli uffici della divisione 1 C). L’unità procede quindi alla  compilazione  del piano generale con i piani delle altre divisioni.







Dr. Arch. Dr. Bellu Daniele










1
3

